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Come purtroppo da un po’ di tem-
po a questa parte, devo nuovamente 
pensare a chi non è più tra noi. De-
sidero quindi ricordare Renzo Cecca-
riglia, nostro socio di Montefiascone 
(VT), recentemente scomparso. Ren-
zo – grande amico e splendida perso-
na – era un autentico appassionato: 
ci mancherà. 
Spero di incontrare molti di voi in oc-
casione dei nostri prossimi eventi.
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Dopo il Consiglio Direttivo che si è te-
nuto a Bologna alla fine di marzo, a 
metà aprile ci siamo recati all’assem-
blea dei Club Federati ASI. Evento di 
grande importanza, durante il quale 
si sarebbe eletto il nuovo Consiglio 
destinato a guidare l’Automotoclub 
Storico Italiano per i prossimi quattro 
anni. Era presente circa il 96% dei 
Club aventi diritto al voto e solo que-
sto dato dà l’idea di quanto l’appun-
tamento fosse sentito. È stato eletto 
presidente Alberto Scuro, a cui vanno 
tutti i nostri auguri e un sincero impe-
gno ad appoggiarlo in questa nuova 
e difficile impresa.
Con questa votazione l’assemblea ha 
inteso voltare pagina rispetto al pas-
sato e inaugurare una nuova stagio-
ne. Come Fiat 500 Club Italia annun-
ciamo con legittima soddisfazione la 
conferma come Consigliere di Carlo 
Giuliani. Tutto ciò grazie alla sua atti-
vità svolta nella passata gestione e al 
riconoscimento che il nostro Club ha 
negli anni ottenuto in questo presti-
gioso contesto.
Altre buone notizie. Il 28/4 si è tenuto 
il raduno di Firenze del rinato Coordi-
namento: ho visto uno staff motivato 
e voglioso di far bene, purtroppo le 
condizione meteo hanno condiziona-
to i partecipanti, ma il successo c’è sta-
to ed il messaggio che a Firenze stia-
mo facendo cose egregie è passato.

L’altra notizia positiva riguarda il tes-
seramento 2019, che ci offre dati su-
periori rispetto ad un già ottimo 2018 
con tanti nuovi appassionati che si 
uniscono a noi.
Nel mese di maggio a Garlenda, per 
il 10° anno, si è tenuta la settimana 
della sicurezza stradale con il consue-
to impegno del nostro staff, la colla-
borazione delle autorità locali e l’im-
prescindibile intervento della Polizia 
Stradale. Manifestazione analoga si 
è tenuta anche a Calascibetta in pro-
vincia di Enna (la cronaca alle pagine 
seguenti).

di Stelio Yannoulis
Presidente

Appunti di viaggio
Aggiornamenti sulle attività del Club

▼

	Fabio	Grosso,	Aurelio	Bertini,	Stelio	Yannoulis,	
Massimo	Lissa,	Maurizio	Giraldi	e	Leonardo	
Bartolini	al	Memorial	Bartolini	di	Agliana	(PT).
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Battista, Riccardo Zavatti, Carlo Giulia-
ni, Arcangelo Conserva, Marco Galassi.
Il nostro consigliere e commissario 
tecnico Carlo Giuliani, di Savona, socio 

dal 1990 (tessera 276), 
viene dunque ricon- 
fermato quale mem-
bro dell’organo diret-
tivo dell’ASI.
«Sono ovviamente mol- 
to contento di aver vi-
sto rinnovata la fiducia 
nei miei confronti» ha 
dichiarato un emoziona-
to Giuliani. «È una sta-
gione di rinnovamento 
importante per l’ASI, ci 

saranno molti cambiamenti e proiettere-
mo la Federazione verso il futuro. Ci sarà 

Anche il nostro Carlo 
Giuliani in squadra

▼  di Stefania Ponzone

Si sono svolte sabato 
13 aprile le votazioni 
per rinnovare le cari-
che dell’AutomotoClub 
Storico Italiano. 
Alberto Scuro è stato 
proclamato presiden-
te per il quadriennio 
2019-2022. 
Chiamati al voto era-
no oltre 250 Club.
Il neo Consiglio Federale è cosi com-
posto: Antonio Verzera, Agnese Di 
Matteo, Paolo Pininfarina, Leonardo 
Greco, Ugo Gambardella, Antonio 
Traversa, Maurizio Speziali, Francesco 

quindi parecchio lavoro da svolgere in 
questi quattro anni, ma noi come Con-
siglio siamo compatti, siamo un’ottima 
squadra con tanta voglia di fare. Abbia-

mo fortunatamente la 
possibilità di costruire 
qualcosa di concreto e 
ci stiamo già muovendo 
su vari fronti per tute-
lare i mezzi d’epoca ed 
i loro proprietari a 360 
gradi, sia fiscalmente sia 
per quanto riguarda la 
passione e quindi l’or-
ganizzazione dei raduni. 
Inoltre ci dedicheremo 
con maggior impegno 

rispetto al passato per avvicinare le nuo-
ve generazioni al motorismo storico.» 
Al presidente Scuro e a tutta la sua 
squadra il Fiat 500 Club Italia porge  
i migliori auguri di buon lavoro.

ASI, il Consiglio Federale 2019-22

▼

	Carlo	Giuliani	e,	a	destra,	
il	neopresidente	Alberto	Scuro.
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4PiccoleRuote, trent’anni di “giornalino”
la nostra rivista festeggia nel 2019 il suo 
trentesimo compleanno. 
Un bel traguardo per un “giornalino” sociale con le 
ambizioni da vero magazine, con il costante impegno 
per trovare le soluzioni più adeguate per raccontare 
le varie declinazioni della passione per la storica 
bicilindrica. Si tratta di una sfida che presenta non 
poche difficoltà, ma confidiamo nella collaborazione 
di tutti, dato che – come ho avuto occasione di 
ribadire più volte – 4PR ha a disposizione una 
redazione potenzialmente composta da 21.000 
“cronisti”, tanti quanti sono i soci del Club!
Per festeggiare la nostra testata è stato realizzato  
il modellino che qui vedete, firmato Brumm, che  
al momento in cui scriviamo è già stato prenotato  
da diverse decine di appassionati collezionisti.  
Si tratta infatti di una edizione limitata (100 pezzi)  
che sarà messa in vendita durante il Meeting  
di Garlenda e le eventuali rimanenze saranno 
a disposizione sul nostro Shop online a partire 
dal 9 luglio (seguite il sito e/o contattate 
museo@500clubitalia.it per verificare la 
disponibilità residua). Notare che la macchinina 
“legge” una vera copia del primo numero della 
rivista, naturalmente in scala ridotta.
Sono allo studio altre iniziative per celebrare 
l’importante traguardo, ma il più bel dono sono  
le email e le telefonate di coloro che ci 
ringraziano per la pubblicazione di un articolo o 
anche semplicemente di una foto: raccontarsi non è mai facile, anche oggi, nell’era della “vita digitale” in cui sembra che non 
ci possano essere segreti o barriere tra noi e gli altri. E le storie che i soci raccontano a 4PR hanno spesso una grande forza... 
quindi siamo noi a dover ringraziare voi per avercele proposte.

SP
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Garlenda
10 in sicurezza (stradale)
Decima edizione  
per l’evento dedicato 
alle scuole

▼  di Stefania Ponzone 
           Francesca caneri

Dal 7 al 10 maggio si è svolta a Gar-
lenda la decima edizione dell’evento 
dedicato alla sicurezza stradale “Cre-
scere Sicuri”.
Ancora una volta centinaia di bambi-
ni delle scuole dell’infanzia e primaria 
del territorio hanno visitato il Museo 
della 500 “Dante Giacosa”, assistito 
alle lezioni tenute dagli agenti della 
Polizia Stradale ed esaminato con 
l’aiuto degli esperti mezzi e procedu-
re di soccorso.
All’iniziativa, organizzata dal Fiat 500 
Club Italia e dal Comune di Garlen-
da, in collaborazione con la Polizia 
Stradale, hanno partecipato vari al-
tri enti ed associazioni che hanno 
messo a disposizione attrezzature e 
competenze per realizzare un vero e 
proprio percorso educativo.
Prima tappa la visita al Museo, per 
raccontare ai bambini il ruolo della 
storica bicilindrica nella motorizza-
zione di massa degli anni ‘50-’60; 
sempre al Museo, si è svolto l’incon-
tro con un agente di Polizia che, tra 
i vari argomenti trattati, ha spiegato 

il ruolo delle emozioni nei compor-
tamenti degli utenti della strada. Se-
conda tappa Borgata Nuova, dove ol-
tre ad un’auto della Polizia con tutte 
le dotazioni di bordo, gli alunni han-
no esaminato nel dettaglio le stru-
mentazioni di una ambulanza. Un 
informatore ACI coadiuvato dagli Al-
pini ha dimostrato i pericolosi effetti 
della guida senza sistemi di ritenuta e 
coinvolto i ragazzi in un piccolo per-
corso con i kart a pedali. Gli operatori 
dell’IRC (Italian Resurrection Council) 
hanno mostrato un video informativo 
e fatto provare il massaggio cardiaco. 
Erano presenti anche alcuni cinquini 
di soci del Club, che si sono resi di-
sponibili per soddisfare le curiosità di 
bambini ed insegnanti.
«Soddisfatti dell’esito di questa edi-
zione, stiamo già pensando alla pros-
sima, durante la quale sarà assegnato 
il premio biennale “Crescere Sicuri”» 
ha spiegato il conservatore del Mu-
seo Ugo Elio Giacobbe. Tale ricono-
scimento viene conferito ad enti e 
personaggi che si siano particolar-
mente distinti nella divulgazione delle 
tematiche della sicurezza stradale.

FIAT 500 Club Italia4 Luglio/Agosto 2019

▼

 Mezzi	e	persone	coinvolti	in	“Crescere	Sicuri	
2019”	schierati	per	la	foto	conclusiva		
della	manifestazione.▼

 Dall’alto:	le	classi	prima	e	seconda	della	Primaria	
di	Garlenda	con	i	cinquecentisti,	terza	e	quarta	
con	i	kart;	un	momento	della	lezione	al	Museo.
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Anche in Sicilia  
il Club in prima linea 
sull’importante tema

▼  di ilenia e oriana Folisi

Il Coordinamento di Enna guidato 
da Pietro Folisi e il Museo della 500 
di Calascibetta insieme all’Istituto 
Comprensivo Santa Chiara in colla-
borazione con il Comune, le asso-
ciazioni Pro Loco, Freccia Alata e Fi-
dapa, l’O.N.V.G.I., la Polizia Stradale, 
la Polizia Municipale e i Carabinieri 
hanno organizzato due giornate dal 
titolo “Sicuri sulla strada”. Si tratta di 
un progetto rivolto agli alunni della 
scuola primaria e secondaria dell’Isti-
tuto Santa Chiara - Plessi di Calasci-
betta che mira a promuovere la cul-
tura della mobilità in sicurezza e una 
formazione preventiva nei bambini 
e nei ragazzi che non hanno anco-
ra la patente di guida, educandoli al 
rispetto delle regole. Il 7 maggio è 
stata tenuta una lezione dall’ispetto-
re di Polizia Stradale Maurizio Rizza e 
dal comandante dei Vigili Urbani Pie-
tra Dello Spedale Venti  per le classi 
terze della scuola primaria e per le 
classi prime della scuola secondaria 
di 1° grado. Una “full immersion” per 
aumentare nei guidatori di domani 
la consapevolezza nell’uso dei veicoli 
anche attraverso un maggior rispetto 
di sé e degli altri, stimolando senso di 
responsabilità, percezione dei rischi e 
necessità di prevenzione. Si è partiti 
dal presupposto che tutti – grandi e 

piccoli –  ci troviamo ad essere pedoni, 
impegnati ad attraversare la carreg-
giata o a camminare lungo la strada, 
rigorosamente sul marciapiede.
L’8 maggio si è tenuta la parte pratica 
per tutte le classi in Piazza Umberto I, 
ove erano esposti anche i mezzi delle 
forze dell’ordine e le Fiat 500. È stato 
allestito un  tracciato con segnaletica 
e semafori che i bambini hanno per-
corso rispettando il codice della strada 
e interagendo con gli operatori in divi-
sa. È stato anche simulato un inciden-
te tra auto e bicicletta in modo da far 
capire ai piccoli come comportarsi in 
questa situazione. Dopo la prova, pro-
fessori e studenti si sono recati al Mu-
seo della 500 (sito nei locali Falcone-
Borsellino di Via Dante) dove hanno 
potuto rivivere la storia della bicilindri-
ca grazie alle spiegazioni dei membri 
dello staff (Bentrovato, Lombardo, 
Morgano e Giuseppe Folisi). La visita 
è stata corredata dalla distribuzione 
delle borsine e di simpatici gadget del 
Club. Ai bambini che hanno parteci-
pato al corso teorico sono stati con-
segnati gli attestati di partecipazione.  
Si ringraziano lo staff del Coordina-
mento di Enna, gli istruttori della Poli-
zia Stradale Maurizio Rizza e Giovanni 
Mentastro, il dirigente della Polizia 
Stradale Giovanni Martino, il mare-
sciallo maggiore Vincenzo Russo della 
Sezione Radiomobile di Enna, il luogo-
tenente Silvano Gaetano Comandante 
dei Carabinieri di Calascibetta, la po-
liziotta Patrizia Cutrera, il comandante 
dei Vigili Urbani Pietra Dello Spedale 
Venti, il sindaco Piero Capizzi, l’asses-

sore alla PA Vincenzo Montalbano e 
tutta l’Amministrazione Comunale, 
il presidente della Pro Loco Vincenzo 
Lambritto, i ragazzi del servizio civi-
le, il presidente dell’Ass. Freccia Alata 
Nunzio Pedevillano, il presidente della 
Fidapa Maria Rita Speciale, il presi-
dente dell’O.N.V.G.I. Alfonso Amico, 
la dirigente scolastica Maria Concetta 
Messina e i vicepresidi Fausto Scalia 
ed Angela Riviera, tutti omaggiati con 
targhe e gagliardetti. La manifesta-
zione sarà ripetuta anche nel 2020.

“Sicuri sulla strada” a Calascibetta
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1° Memorial Antonio Bartolini

Ad Agliana (PT)  
una festa con disegni, 
bambini e solidarietà

▼  di Massimo lissa 

Quando si parla di “memorial” s’intu-
isce subito che si tratta di un evento a 
ricordo di una persona ricca di valori e 
dalla vita esemplare, la cui scomparsa 
ha lasciato un vuoto. Era poco più che 
sessantenne quando è venuto a man-
care il nostro amico, vicepresidente e 
referente della Toscana Antonio Bar-
tolini, uomo impegnato in manife-
stazioni ormai note a tutti, durante le 
quali avvicinava la mitica 500 alle tra-
dizioni dei luoghi di cultura e natura.
Nel novembre dello scorso anno alcu-
ni membri del Coordinamento di Pi-
stoia hanno deciso di organizzare una 

giornata per ricordare Antonio, con 
l’obiettivo di riunire tutti coloro che lo 
hanno conosciuto; non il solito radu-
no, ma un ritrovo di amici cinquecen-
tisti. Abbiamo presentato l’idea alla 
famiglia Bartolini che, emozionata 
dalla proposta, ci ha dato il benestare 
ad organizzare l’evento, che il Club ha 
sposato in pieno. La data del “Memo-
rial Antonio Bartolini” è stata quindi 
fissata: 17 febbraio 2019.
Ad Agliana abbiamo coinvolto la di-
rettrice scolastica dell’Istituto Com-
prensivo Sestini Angela Desideri ed il 
direttore artistico del Teatro Il Moder-
no Carlo Coda: il progetto ha preso 
forma grazie alla loro collaborazione. 
Lo scopo della manifestazione era 
anche quello di lasciare una traccia 
concreta: abbiamo perciò acquistato 
7 tablet per donarli all’Istituto Sestini 
ed è stato bandito un concorso rivol-

to a tutti gli alunni sul tema “Disegna 
la tua 500”. Con queste premesse ci 
siamo presentati all’Amministrazione 
Comunale, nella persona del sindaco 
Giacomo Mangoni.
Nella data convenuta ci siamo dun-
que ritrovati �presso il teatro, nel cui 
ingresso è stata allestita una mostra 
con oltre 200 disegni; le piazze di 
Agliana sono state occupate dalle 
mitiche 500 ed era presente l’Asso-
ciazione Paraplegici di Livorno con il 
bellissimo carrello per il loro cinquino 
rosso che il Coordinamento di Pistoia 
ha contribuito ad acquistare. La ma-
nifestazione è iniziata alle 10,30: tutti 
i bimbi all’entrata nel teatro sono sta-

▼

 Il	gruppo	sul	palco.	

▼ I	disegni	dei	bambini	all’ingresso	del	teatro;	
le	auto	schierate.	
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ti omaggiati con la borsina del Club 
contenente simpatici gadget. Per la 
cerimonia sul palco erano presenti  
il nostro presidente Stelio Yannoulis, 
il presidente fondatore Domenico 
Romano, il referente per la Toscana 
Aurelio Bertini, Andrea Bartolini (fi-
glio di Antonio), il sindaco, la direttri-
ce scolastica ed il direttore del teatro. 
Hanno partecipato alla manifestazio-
ne anche il vice presidente e referente 
del Lazio Maurizio Giraldi, il referen-
te della Sardegna Domenico Giu-
seppe Sotgiu, il fiduciario della Prov. 
Nord Torino Massimo Castellano, 

il fiduciario della Città del Vatica-
no Fabio Grosso, i colleghi fiduciari 
della Toscana e Franco Cappato da 
Garlenda. Non potevano mancare  
gli altri figli di Antonio, Leonardo e 
Barbara Bartolini.
Dopo gli interventi abbiamo conse-
gnato i tablet all’Istituto di Agliana 
e premiato i disegni vincitori con un 
attestato ricordo. A seguire, ringrazia-
menti e saluti finali.
Ci è sembrato questo il miglior modo 
per ricordare un amico sensibile al 
tema della solidarietà ed abbiamo 
scelto di coinvolgere i bambini in que-

sta manifestazione, simbolo di cresci-
ta e di fiducia per un prospero futu-
ro. Antonio, siamo certi che tu abbia 
apprezzato questa giornata: te la sei 
meritata tutta. La vera amicizia non è 
misurata in termini di tempo trascor-
so insieme, ma in termini di qualità,  
e la nostra amicizia, Antonio, è stata 
di grande qualità.

▼  L’Ass.	Parplegici	Livorno	con	il	carrello	
(foto	di	Mirko	Cresci).	

▼

 I	coniugi	Ada	e	Esperio	Priami	
con	Domenico	Romano		
e	Franco	Cappato.
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“500  rurale” 
in Fiera
Ferrara, “Auto e Moto  
del Passato”

▼  di Nico Marangon

Nei giorni 26 e 27 gennaio 2019 al salo-
ne d’inverno “Auto e Moto del Passato” 
tenutosi a Ferrara, il Club ha partecipato 
con lo stand allestito dai Coordinamenti 
di Ferrara e del Delta del Po.
All’intento dello spazio, in perfetto stile 
rurale anni ‘60, sono state inserite alcu-
ne vetture di nostri soci: una L del 1969 
di Silvano Moschini di Taglio di Po (RO), 
una F 8 bulloni del 1965 di Claudio Pe-
rinelli di Ferrara, una Autobianchi Giar-
diniera del 1971 di Gabriele Govoni di 
Cento (FE) e una 500 Moretti Coupé del 
1968 di Iolanda Frignani di Ravalle (FE). 
Pezzi di pregio, che hanno attirato ap-
passionati e curiosi invitandoli ad entrare 
nel nostro spazio espositivo.
Presente anche il nostro presidente Stelio 
Yannoulis che ha risposto alle domande 
e soddisfatto le curiosità dei visitatori.
Con molto piacere, abbiamo consta-
tato l’avvicinamento di molte persone 
che stanno valutando l’acquisto di una 
500, altri che l’hanno appena acquistata 
ed hanno voluto associarsi per usufruire 
della convenzione assicurativa e  ricevere 
le indicazioni necessarie per un corretto 
restauro. Altri ancora si sono fermati giu-
sto solo per immortalarsi con un simpati-
co scatto stile “500 rurale”.
Un ringraziamento, da parte del sotto-
scritto e del mio collega Dagoberto Fri-
ghi, va ai soci che ci hanno concesso le 
loro vetture in esposizione, al presidente 
per la sua preziosa presenza, ai compo-
nenti dello staff dei due Coordinamenti 
che si sono alternati per l’allestimento 
e l’accoglienza dei visitatori e a tutti gli 
amici che sono passati anche solo per un 
semplice saluto o per informarsi sulle at-
tività dei Coordinamenti in programma 
per il 2019.

▼  Marika	Cinti	e	Paolo	Folegatti	
con	il	loro	bimbo	in	visita;
le	vetture	esposte;			
il	maialino	“Gino”	(parte	dell’allestimento		
“rurale”	dello	stand).	
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▼  di lorenzo Achilli

“Piacenza auto e moto” è ormai un 
appuntamento fisso e nei giorni 16 e 
17 marzo 2019 noi c’eravamo.
Il nostro Coordinamento era presente 
con i seguenti modelli: la F blu me-
dio del neo socio Antonio Caruso, la 
L blu medio di Sandro Rossi, la L rosso 

corallo di Michele Bassanetti (com-
parsa anche sulla copertina di “Ruo-
teclassiche”), la R azzurro farfalla di 
Giuliano Bosi, la F nera elaborata (am-
miratissima dal pubblico) di Giovanni 
Di Nardo, e, come sempre, la 500 R a 
metano di Ivan Farioli della Piacenza 
Gas Auto.
Anche quest’anno il meteo non era 

dalla nostra parte, ma se non altro la 
pioggia ci ha graziato, così che ben 30 
auto hanno aderito al raduno statico.
È stata per me un’ottima fiera con 
nuovi soci, rinnovi e tanti contatti.
Ringrazio i soci proprietari delle auto 
e lo staff nelle persone di Sergio, 
Pier, Elena e Diego per la preziosa 
collaborazione.

Piacenza auto e moto 2019

lA StoRiA iN MoStRA a GRoSSEto
il 3 aprile 2019 nel centro commerciale Aurelia Antica di Grosseto abbiamo avuto l’onore di allestire una mostra con 
esemplari originali e non modificati: N, D, F, L, R, Giardiniera, Gamine Vignale e Steyr-Puch. Modelli meravigliosi che hanno 
incuriosito i giovani che ci hanno fatto mille domande, chiedendoci come potessero le famiglie viaggiare dappertutto in quella 
“scatoletta”. Sono rimasti sorpresi dal prezzo, ignorando forse che uno stipendio di allora non è paragonabile a quelli attuali e 
che l’acquisto di una 500 in molti casi significava la firma di tante e tante cambiali.
Un ventenne orgogliosamente ci ha raccontato della sua 500 avuta in regalo dal nonno, che ha restaurato con il suo aiuto e 
dalla quale non si staccherà mai per amor suo. La cosa più emozionante però sono stati gli occhi dei meno giovani, che si 
illuminavano alla vista delle “monelle”: ci hanno raccontato di fughe dalla città per la prima gita con la macchina nuova, di 
regali di laurea che ancora li accompagnano. Di amori nati e finiti dentro la 500, di figli concepiti in 500. Dei sacrifici fatti per 
acquistarla,  per poter andare al lavoro al caldo e all’asciutto in inverno ed al fresco in estate. Di viaggi e di tanti altri ricordi di 
vita a bordo di questa meravigliosa icona.
Sono stata felice di aver fatto conoscere ancora di più la nostra amata 500 e dell’entusiasmo che il Centro “aurelia antica”,  
l’amministrazione Comunale e la Provincia hanno dimostrato dandoci il loro patrocinio e sostegno.
Ringrazio i ragazzi del Coordinamento di Grosseto e i proprietari dei mezzi per la disponibilità ed il tempo che hanno dedicato 
al bellissimo evento.

Adalgisa Banzi
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Il Museo  
della 500 
sui Nebrodi
Un nuovo spazio 
espositivo dedicato  
alla mitica

▼  di lucrezia Merlino

Domenica 12 maggio 2019 è stato 
inaugurato ad Acquedolci (ME), in 
Via Francesco Crispi 1, il Museo della 
500 sui Nebrodi. 
L’idea è stata portata avanti dal fidu-
ciario locale Antonio Mirenda. Du-
rante il taglio del nastro erano pre-
senti molte persone, cinquecentisti e 
non, che ci hanno dimostrato tantis-
simo affetto. Da Roma è giunto il no-
stro vicepresidente Maurizio Giraldi 
rimasto molto soddisfatto del lavoro 
svolto e della struttura del museo. A 
farci visita anche i fiduciari di Messina 
e Bolognetta Salvatore Papa e Salva-
tore Benanti. Presenti l’assessore Giu-
seppe Reitano, il presidente del Con-

siglio Comunale Valeria Rubano ed il 
vicepresidente Monica Fiocco, anche 
loro soddisfatti e molto entusiasti.
Dopo la benedizione impartita da 
Padre Santoro, Antonio Mirenda ha 
presentato la struttura che occupa 
uno spazio di circa 100 mq. I visitatori 
qui possono scoprire la piccola utilita-
ria che ha fatto impazzire gli italiani 
attraverso le 500 esposte, le vetrine 
con ricambi rari, i documenti, la ri-
produzione di una vecchia officina e 
molto altro.
All’interno anche una sala dedicata 
al Coordinamento, a disposizione dei 
soci per riunioni, conferenze e altre 
attività.
Subito dopo la presentazione è stato 
offerto un aperitivo e dopo aver brin-
dato il fiduciario ha premiato con dei 
quadri personalizzati i soci che hanno 
voluto donare dei pezzi al Museo: i 
F.lli La Commare, Salvatore Bica, Giu-
seppe Mirenda, Ciro Oriti, Calogero 
Monici, Maria Ziino, Antonuccio Be-
nenati, Alessandro Merlino, France-
sco Gherardi. Sono state consegnate 
targhe di ringraziamento agli sponsor 
presenti per aver contribuito alla rea-
lizzazione del museo, tra cui la ditta 
Corpina e Lazzara di Torrenova e “La 
Cascina Ricevimenti” di Acquedolci.
La serata si è conclusa proprio al ri-

storante della “Cascina”, per poi dar-
ci l’appuntamento al 5º meeting Fiat 
500 sui Nebrodi nei giorni 13-14 luglio.
Un ringraziamento particolare va a 
mio padre, Antonio Merlino, che ha 
realizzato l’allestimento del museo in 
pochi mesi, soddisfacendo ogni no-
stro desiderio. Ringraziamo il fonda-
tore del Club Domenico Romano ed 
il presidente Stelio Yannoulis, il Co-
mune di Acquedolci – in particolare 
il sindaco Alvaro Riolo e l’assessore 
Giuseppe Reitano – ed infine Onda 
TV di Daniele Araca che ha realizzato 
un servizio sulla giornata.
Il museo è aperto da venerdì a dome-
nica con orario 10-12,30 e 15,30-18 
con ingresso gratuito. Potete seguire 
tutti gli aggiornamenti sulle nostre 
pagine social.



▼

	Le	500	in	colonna	
durante	lo	slow	drive		
(per	le	foto	si	ringraziano		
di	Claudio	Bellosta		
e	Denis	Perucchini).

▼	I	partecipanti	
per	la	classica	foto		
con	lo	striscione.
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Domenica 14 aprile 2019 si è svolta la terza edi-
zione de “Le 500 sul Lago d’Orta - Memorial Luigi 
Leone”, organizzata dal Coordinamento di Novara 
Laghi con Marco Leonardi (fiduciario), Stefano Berar-
dino, Marco Fortina e Giuseppe Milione. 
A differenza degli scorsi si è deciso di partire dal lago, 
quindi il ritrovo per le iscrizioni è stato presso il Lido 
di Gozzano di Moia e Bertinotti. 
L’interesse per questo evento ormai consolidato è 
stato davvero tanto ed è stata necessaria una pre-
iscrizione obbligatoria. Dalle 8,30 il lido ha accolto le 
500 provenienti da ogni parte d’Italia e anche dalla 
vicina Svizzera (Ginevra, Canton Ticino). Dopo i salu-
ti del sindaco di Gozzano Carla Biscuola, il corteo è 
partito in stile slow drive, destinazione Briga Novare-
se, passando per le colline di Ameno e Bolzano No-
varese; ad accoglierci presso il centro polifunzionale 

c’era il sindaco di Briga Chiara Barbieri, entusiasta 
per la buona riuscita dell’evento. 
Una volta terminato l’aperitivo offerto dall’azienda 
Palzola, il corteo si è diretto nuovamente sulle rive 
del Lago d’Orta presso il Ristorante Bocciolo di Orta 
San Giulio per il pranzo e le premiazioni; presenti an-
che molti rappresentanti dei nostri Coordinamenti, 
quali Torino Nord, Ceva (CN), Mondovì (CN), Gares-
sio (CN), Valceresio-Laghi (VA) e Lamezia Terme (CZ). 
Lo staff è soddisfatto per la riuscita dell’evento an-
che per l’improvviso bel tempo che ci ha accompa-
gnato per tutto il giro turistico. 
Il prossimo appuntamento a calendario è per dome-
nica 14 luglio con la 14ª edizione di Fiat 500 Città di 
Oleggio (NO).

Stefano Berardino & Marco leonardii
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Le 500 sul Lago 
d’Orta 3° Memorial 
Luigi Leone



Festa della 500 
a Borgone

Tornano a rombare i cinquini in Valle di Susa. Saba-
to 11 maggio a Borgone (TO) si è tenuto infatti un 
ritrovo dedicato alle 500 d’epoca, un’iniziativa che 
ha dato il via ai festeggiamenti patronali del Maggio 
Borgonese e che ha visto l’organizzazione congiunta 
del Coordinamento Valle di Susa del Fiat 500 Club 
Italia e del gruppo “Amici Fiat 500 Valle di Susa”. 
Una bella giornata in amicizia come confermano Re-
nato Breusa  e Francesco Mannino: «Abbiamo voluto 
riportare le 500 al centro ed abbiamo organizzato 
questo ritrovo tra appassionati che ha visto una bella 
partecipazione. Visto il successo, stiamo ovviamente 
pensando per il prossimo anno ad un vero e proprio ra-
duno qui a Borgone, dove ci siamo trovati benissimo. 
Un ringraziamento va quindi al Comune per l’ospita-
lità e alla Squadra del Gusto per la collaborazione e 
per il ricco buffet finale. Un grazie poi a tutti i parteci-
panti che hanno accettato il nostro invito e con i quali 
abbiamo trascorso una bella giornata in allegria». 
L’appuntamento è stato in Piazza Montabone, riser-
vata ai cinquini. Di qui gli equipaggi hanno fatto un 
bel tour per la media valle salendo sino a Bruzolo 
per poi scendere a Condove in un percorso in mez-
zo alla natura e tra vigneti e centri storici. Al rientro 
in piazza, i cinquecentisti hanno ricevuto i saluti del 
sindaco Paolo Alpe e poi hanno potuto usufruire 
del rinfresco della Squadra del Gusto capitanata da 
Roberto Girard. Un arrivederci quindi a Borgone al 
prossimo anno, ma prima ci sarà il raduno ad Oulx 
nel mese di luglio, quando i cinquini romberanno 
tra le montagne Olimpiche.

luca Giai
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      lA ciNQueceNto

L’affare di ogni tempo  
è sempre stata  
la cinquecento,

Averla in casa è come aver 
la fidanzata,

Con furore è apparsa  
nel suo tempo mai finito,

Inizialmente tutti quanti la 
sua bellezza han gradito,

Nonostante la sua piccola 
dimensione,

Questa macchina non  
ha mai dato delusione,

Unendo il piccolo alle 
grandi prestazioni,

Economica e versatile 
adatta a tante situazioni,

Con carattere sportivo  
o di vita famigliare,

Entrando nella vita come 
elemento naturale,

6° “In 500 per la CRI”
Domenica 5 maggio si è svolto a Loano (SV) il 6° 
Raduno “In 500 per la CRI”, organizzato dal Coordi-
namento Riviera delle Palme con il patrocinio del Co-
mune a favore della Croce Rossa locale. Nonostante 
il maltempo della prima mattinata, con il forte vento 
e la pioggia, una sessantina di vetture si sono ritro-
vate sul lungomare all’altezza dei Bagni Doria. Un 
aperitivo presso la Gelateria Rino e poi il via al giro 
sulle colline, con destinazione Toirano, dove presso 
l’Agriturismo Monte Acuto i partecipanti hanno po-
tuto gustare piatti tipici realizzati con i prodotti del 
luogo. Torta finale naturalmente a tema e premi ai 
presenti, tra cui un soggiorno benessere  a “Il Casa-
le” di Tovo San Giacomo.
Il raduno è stato preceduto dalla presentazione del 
libro “Un mito italiano - La 500: fenomeno sociale 
e di costume”, svoltasi sabato pomeriggio presso 
la Biblioteca Civica. Le autrici (Francesca Caneri e la 
sottoscritta) e il nostro presidente fondatore Dome-
nico Romano hanno esposto i vari temi contenuti 
nell’opera (l’impatto della storica utilitaria sulla socie-
tà di fine anni ‘50, il legame emotivo tra proprietari 
e auto, l’impegno per la conservazione ed il restauro 
con il conseguente indotto economico, il ruolo del 
Club nella creazione del mito, i viaggi, l’arte, la pub-
blicità, la solidarietà...) suscitando numerosi ricordi 

▼ Segue



della mascotte “Corzy della Valpolcevera”), le 500 
sono partite per un allegro tour capitanato dalle 
moto Gold Wing che, da abili staffette, hanno con-
sentito alla lunga fila di attraversare i paesi della val-
le prima di raggiungere la località Prelo, dove è stato 
organizzato un abbondante e ghiotto aperitivo. 
Destinazione finale del percorso Paveto Mignane-
go, località Fondo, presso gli Amici del Cavallo, che 
anche quest’anno ci hanno ospitati con entusia-
smo. Qui si è potuto assistere ad un vero e proprio 
rodeo, che ha suscitato l’ interesse e la curiosità di 
adulti e bambini. 
Durante il pranzo sono stati sorteggiati ben 40 pre-
mi della lotteria, offerti dai numerosissimi sponsor e 
con al primo posto un televisore da 32 pollici. Come 
di consueto il ricavato della manifestazione è stato 
destinato alla Band degli Orsi, per contribuire alla 
ristrutturazione degli alloggi messi a disposizione 
delle famiglie dei piccoli pazienti ricoverati. 
Un’altra importante occasione colta dal Fiat 500 
Club Italia per dare una nobile finalità ad un mo-
mento di divertimento, il tutto con grande soddi-
sfazione dei partecipanti e in primis del fiduciario 
Luigi Rigolli e del suo vice Teresio Parodi. Un rin-
graziamento di cuore agli sponsor, agli equipaggi 
e a coloro che hanno collaborato all’ottima riuscita 
della manifestazione.  
Arrivederci al prossimo anno.  

Rosalba Beatrici
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nel pubblico. C’è stato inoltre un piacevole fuori pro-
gramma, ovvero la lettura di due poesie sulla 500 
scritte da Gianfranco Leali.
“Padrona di casa” della conferenza è stata Betty 
Bolognesi, presidente dell’Unitre locale, in quanto 
l’incontro era inserito in un ciclo organizzato proprio 
dall’Università delle Tre Età loanese. Il saluto dell’Am-
ministrazione Comunale è stato portato dall’asses-
sore alla Cultura Remo Zaccaria. Presente anche una 
rappresentanza della Croce Rossa.

Stefania Ponzone

500 al rodeo  
in Valpolcevera
Domenica 12 maggio 2019, a Genova San Quiri-
co, si è svolto il raduno “500 a spasso… al rodeo”, 
organizzato dal Coordinamento di Genova e dalla 
Pro Loco Valpolcevera.
Una settantina di cinquini – arrivati da Genova e 
dintorni, Ponente ligure, basso Piemonte, Milano e 
persino dalla Valle d’Aosta – si è radunata a Bol-
zaneto presso il grande parcheggio di Metro Self-
Service. Tra questi anche la Giardiniera “Settebellez-
ze” della Band degli Orsi col suo presidente il Prof. 
Bruschettini.  
Dopo una ricca colazione dolce e salata e la fotogra-
fia ricordo (quest’anno con la presenza eccezionale 

    Nonostante la 
concorrenza non ha  
mai sofferto presenza,

Tanti o tutti l’hanno avuta 
e sempre è stata valutata,

Ogni giorno torna 
sempre con amore  
nel presente.

Gianfranco leali

▼

▼

	Le	500	nel	parcheggio	
del	Metro	Self-Service.	

▼ 	La	mascotte	Corzy	
accanto	ad	una	elegante		
“vecchia	signora”.

▼ 	La	Giardiniera	
Settebellezze.



500! 25 le vetture che nonostante la pioggia si sono 
messe in viaggio per arrivare qui da noi. Ma la sor-
presa più grande è stata la presenza dei fiduciari Ce-
sare Grignani (Oltrepò Pavese) e Vincenzo Polimeni, 
arrivato da Reggio Calabria per assistere al nostro 
raduno e che ho avuto personalmente il piacere di 
premiare con una targa “Mito 500”. Un arrivederci 
al prossimo raduno, sperando in un meteo migliore.

Marco iannolo

     Tra Castell’Arquato  
          e Vigoleno
Il 31 marzo 2019 si è svolto il raduno “In 500 tra 
i borghi di Castell’Arquato e Vigoleno” (PC). 95 le 
vetture che abbiamo accolto in Piazza del Municipio 
a Castell’Arquato in una splendida giornata di sole.
Dopo le foto scattate da Leonello Savoretti del Grup-
po Cinefotografico ’98 – foto che hanno permesso 
di raccogliere fondi per la scuola dell’infanzia e per 
l’ANGSA (Associazione Nazionale Genitori Soggetti 
Autistici) di Piacenza – si è proceduto con le iscrizioni 
el a consegna della welcome bag. A seguire, colazio-
ne nei bar del centro storico e la possibilità una visita 
guidata del centro stesso.
Da Palermo sono giunti il fiduciario Roberto Accurso 
ed i soci Giovanni Marramà, Antonio Nese e Filippo 
Ferraro che hanno fatto questo gesto di vera passio-
ne e soprattutto di amicizia: potenza della 500!

       SlowDrive in 500  
           sul Lago Ceresio 
Domenica 28 aprile 2019 il Coordinamento di Val-
ceresio Laghi ha organizzato una gita in 500 per dare 
il benvenuto alla bella stagione.
Ci siamo trovati a Porto Ceresio (VA), paese riviera-
sco sul lago Ceresio/Lugano, dove abbiamo accolto 
le auto partecipanti con una passeggiata in relax sul 
lungolago, tra le bancarelle dei prodotti tipici locali.
Alle 11 siamo partiti per il giro in puro stile slow drive, 
ammirando le bellezze paesaggistiche lacustri. Arriva-
ti a Luino la passerella delle Fiat 500 si è fatta notare 
anche lungo la sponda lombarda del Lago Maggiore
Alle 12.30 il delizioso pranzo si è svolto presso il Ri-
storante “La Rustica”. La giornata si è conclusa con 
le premiazioni, i ringraziamenti e l’appuntamento al 
17° Meeting Fiat 500 e derivate Città di Brusimpiano 
(VA) di domenica 15 settembre 2019.

Angelo Morreale

14° Raduno a 
S. Zenone al Lambro
Nonostante la pioggia incessante, il 5 maggio si 
è tenuto il 14° Raduno Fiat 500 a San Zenone al 
Lambro. Purtroppo per il quarto anno consecutivo 
abbiamo avuto sopra di noi la nuvoletta di Fantozzi, 
ma questo non ha scoraggiato i nostri amici della 
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      cuRioSitÀ

San Zenone al lambro, 
località agricola  
di antica origine,  
ha radicati legami con  
il territorio lodigiano, 
anche se 
amministrativamente  
fa parte della Città 
Metropolitana di Milano. 
Lo stemma comunale 
riporta, tra gli altri 
simboli, il biscione 
visconteo d’azzurro  
in campo d’argento,  
che costituisce, con  
la variante di un colore, 
lo stemma più 
tradizionale della 
famiglia Visconti  
di Milano, alludendo  
al prolungato periodo 
della dominazione 
viscontea sul suo 
territorio.



Oltre ad Accurso erano presenti i fiduciari dell’Oltre-
pò Pavese Cesare Grignani, di Fidenza Vilmer Rolli e 
di Cremona Sante Granelli. Dopo il taglio della torta 
con il disegno dell’evento, ho salutato i partecipanti e 
con chi aveva ancora tempo e voglia di rimanere con 
siamo saliti alla Cantina di Renzo per un happy end 
con degustazione di vini e dolci cucinati dalla moglie.
Spero che tutti abbiano apprezzato i nostri sfor-
zi ed abbiano gradito quanto proposto durante la 
giornata.
Il 30 aprile Sergio, Pier ed io siamo tornati a Ca-
stell’Arquato per consegnare alle insegnanti della 
Scuola dell’Infanzia Remondini il materiale didattico 
acquistato con il ricavato del raduno e delle foto fatte 
ai soci. È sempre divertente vedere i piccoli che, con la 
loro curiosità rivolta alla 500 rossa di Pier, hanno fatto 
tante domande. Una bellissima bimba mi ha chiesto 
se fosse vero che la 500 ha il motore posteriore e il 
bagagliaio davanti come le aveva detto il fratello.
Ci hanno omaggiato di un album con i loro disegni 
ed anche 3 cinquine di cartone di colore verde bianco 
e rosso, che saranno esposte nel Ristorante “Il Rifu-
gio del Parco” di Pier. Erano presenti alla consegna 
il sindaco Ivano Rocchetta ed il corrispondente del 
quotidiano Libertà Fabio Lunardini.
Un sentito grazie va alle maestre Lorenza, Marica, Va-
lentina, Alessandra, Paola, Laura, Fortunata, Olimpia 
e Pinuccia con la quale abbiamo piacevolmente col-
laborato per la riuscita della giornata. La solidarietà 
non finisce qui: abbiamo infatti versato un piccolo 
contributo alla ANGSA-Comitato di Piacenza.

lorenzo Achilli

Come di consueto era presente il banchetto dell’Uni-
cef - Comitato di Piacenza, con la presidente Lidia Pa-
storini che ha intrattenuto i bimbi con attività ludiche.
Prima della partenza abbiamo salutato il consigliere 
comunale Umberto Boselli, la maestra Pinuccia Le-
pori, la dott.ssa Pastorini (che ha ricordato le attività 
dell’Unicef) e i Carabinieri della locale caserma.
La prima parte del percorso ci ha visto dirigerci a 
Vernasca sulle strade della famosa corsa in salita Ca-
stell’Arquato - Vernasca (percorsa ai tempi dal nostro 
Renato Donati con la sua Abarth n. 5). Abbiamo ef-
fettuato una inversione nella Piazza del Comune e via 
in discesa per il Borgo di Vigoleno.
Arrivati nel parcheggio a noi riservato si siamo recati 
nel centro storico dove ci aspettava una guida per 
la visita al Museo degli Orsanti. Prima dell’aperitivo 
offerto dalla Cantina di Vicobarone abbiamo salutato 
Lisa Massari in rappresentanza del Comune di Verna-
sca, ringraziato il vigile Samuele Marazzi per la sua 
disponibilità ed ascoltato Silvia Quistani dell’ANGSA-
Comitato di Piacenza che ci ha spiegato le finalità 
dell’associazione a favore dei soggetti autistici.
Partenza poi per la seconda parte del tour nelle no-
stre incantevoli colline, con arrivo al Ristornate “Il Lu-
po” di Ciriano di Carpaneto. Durante l’ottimo pranzo 
sono stato omaggiato di una splendida targa da Ro-
berto Accurso, cosa che mi ha riempito di gioia.
È seguita l’estrazione dei primi offerti dagli sponsor. 
Ho ringraziato gli equipaggi che sono arrivati da Vi-
cenza, Bologna, Torino, Milano, Parma e Cremona. 
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      RiNGRAZiAMeNti

Si ringraziano tutti gli 
sponsor che ci hanno 
appoggiato per il raduno 
di Castell’arquato-
Vigoleno: allianz, 
Bardahl, Cantina di 
Vicobarone, Molino 
Dallagiovanna, 
tabaccheria di Nardo, 
C.R.P Centro Ricambi 
Piacentino, Marep, 
Piacenza auto-Gas, 
Meriflor, Parietti auto, 
Rist. Rifugio del Parco, 
Studio Geometra 
Corbellini, Maini 
Vending, Pasticceria 
Vecchio Mulino, 
Ristorante Il Lupo, 
Circolo Cinefotografico 
“Gruppo ‘98”,  
I Gommisti, Radio 
Sound; per le visite 
guidate lo Iat di Castell’ 
arquato e il Museo degli 
orsanti; per le colazioni, 
i bar La Rocca,  
L’ Enoteca e la Locanda 
del Verro.



l’anima di questo raduno. Diamo appuntamen-
to all’edizione numero 20, che si svolgerà il 20  
ottobre 2019.

Andrea Mugnai

Primavera a Figline  
e Incisa Valdarno 
Quello che si è svolto domenica 31 marzo 2019 a 
Figline e Incisa Valdarno non è stato un semplice ra-
duno di appassionati cinquecentisti, ma molto di più. 
Organizzato dal Coordinamento di Valdarno-Firenze 
Sud, ha festeggiato la maggiore età (18 anni).
Pur non essendo un amatore o il proprietario di una 
delle 110 automobili iscritte alla manifestazione, mi 
sono sentito trascinato ed emozionato da questa 
bellissima esperienza. Un po’ perché i miei amici 
Giovanni Nocentini e Susanna Poggesi mi avevano 
chiesto di commentare la giornata attraverso una di-
retta Facebook sulla pagina del Club, un po’ perché 
era la prima volta che partecipavo all’evento. Quello 
che ho potuto vedere è stato un raduno che, come 
sempre, unisce la passione per i motori alla tradizio-
ne del nostro territorio e ciò mi ha fatto molto pia-
cere, perché spesso conosciamo poco anche i luoghi 
in cui viviamo. 
Siamo partiti da Piazza Marsilio Ficino (la più antica) 
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          9° Raduno a
            Pieve a Nievole
Al 19° raduno Fiat 500 di Pieve a Nievole (PT) 
sono intervenuti 147 equipaggi provenienti da tut-
ta la Toscana e da alcune regioni vicine. 
Erano presenti molti fiduciari di zona, macchine 
bellissime con qualche vettura singolare e rara da 
vedere ai raduni.

Un grazie agli sponsor, che da anni ci consentono 
di poter svolgere questo evento. Un ringraziamen-
to particolare al gruppo Motociclisti Pistoiesi, che 
facendo da staffetta hanno consentito alle vetture 
di sfilare in modo compatto formando uno splendi-
do serpentone. Un grazie ai volontari della Miseri-
cordia di Pieve a Nievole, che ogni anno collabora-
no alla svolgimento del raduno, al nostro Sindaco 
sempre presente in queste occasioni, alla Polizia 
Municipale di Montecatini Terme che ci autorizza 
a passare dal “salotto” di Montecatini Alto sempre 
pieno di turisti che meravigliati osservano il transito 
delle auto e le fotografano entusiasti.
Un ringraziamento va al Club, che con la diretta su 
Facebook ha consentito alle immagini del raduno di 
essere viste da più di cinquemila persone nel mondo.  
Un ultimo saluto va a Mario e Vincenzo, che sono 
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      DeDicAtA 
      Al RADuNo Di     
      PieVe A NieVole

Le foglie dorate in terra 
si sono posate.

L’aria si è rinfrescata e più 
corta è la giornata.

I castagni hanno donato  
il loro frutto prelibato.

Ma la 500 che come  
il vento

per mesi ha viaggiato  
in lungo e in largo

non ne vuole sapere  
di andare in letargo.

Pertanto anche oggi  
è qui presente 

per portare tanta gente

alla Misericordia  
di Pieve a Nievole

dove il raduno è assai 
piacevole

perché è così bene 
organizzato 

▼ Segue
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Durante la serata mi sono tornate alla mente tutte le 
cose che avevo visto. C’era il signore che con il figlio 
veniva da Rimini con la sua 500 e la pantera rosa, la 
500 in assetto da guerra, la 500 da rally, la 500 con 
la girandola che auspicava un futuro con le energie 
rinnovabili. C’era anche la signora Mara, che si era cu-
cita un completo interamente dedicato alla 500, con 
orecchini inclusi, e aveva scritto una poesia con rima 
baciata per l’occasione.
Insomma, quello che ho visto io, da profano, è una 
“famiglia” di amici che legano fra loro, conoscono il 
territorio, si ritrovano, mangiano e stanno bene. Rin-
grazio tanto Giovanni e Susanna per avermi fatto co-
noscere questa bellissima realtà.

lorenzo Gonnelli

500 e derivate 
a San Gimignano 
Tutte le ansie dei giorni precedenti al mio primis-
simo raduno si dissolvono piano piano domenica  
14 aprile 2019 in occasione dell’evento “Sulle coline 
dell’uva - Città di San Gimignano”.
Sotto un cielo che promette pioggia e nella cornice 
splendida dell’Hotel Villa “La Cappuccina”, con vista 
sulle famosissime torri, iniziano ad arrivare sin dalla 
prima mattina gli 83 equipaggi provenienti da tutta 
la Toscana e oltre. Dopo le iscrizioni di rito e la con-
segna delle welcome bag, tutti nell’auditorium per 
la ricca colazione e soprattutto al riparo dal freddo 
fuori stagione.
In tarda mattinata e scortata dalla safety car, la ca-
rovana si muove immergendosi nelle strade della 
preziosissima e buonissima Vernaccia procedendo in 
perfetto stile slow drive e costeggiando campagna e 
vitigni. Piccolo passaggio dalla zona industriale della 
vicina Poggibonsi, poi ancora gli scorci da cartolina 
della maestosità delle torri. Le lasciamo solo per fare 
sosta degustazione a cura dell’azienda agricola “Pala-
getto” della famiglia Niccolai, che ringrazio per averci 
deliziati con salumi e con i migliori vini di produzione 
propria serviti dalla mano sapiente dei sommelier. In 
direzione del ristorante dell’Hotel inizia a piovigginare,

per poi attraversare la strada SR 69 verso Incisa. Fatta 
colazione presso la pasticceria “Saida” e richiama-
ti a raccolta da Giovanni, siamo partiti tutti in fila e 
abbiamo visto luoghi a noi molto cari come Palazzo 
Pretorio, la Collegiata di Figline, la chiesa di Ponte-
rosso, la torre del Mezzule e quella della Bandinella a 
Incisa, nominando anche la chiesa dei Santi Cosma e 
Damiano al Vivaio.
Sul lungarno Matteotti, ad ogni autista è stato con-
segnato un bellissimo fiore a cura del negozio “Le 
creazioni di Gianna”. Poi, la lunga colonna di 500 e 
derivate si è mossa in direzione Loppiano passando 
dalla Pieve di San Vito e dal Santuario dedicato a Ma-
ria Theotokos. Il giro è proseguito sulle colline di Figli-
ne e Incisa tra ulivi e vigneti. Ed è in questo momento 
della giornata che ho capito quanto sia stato bello 
questo raduno, perché una lenta e lunga processione 
di 500 dai colori più vari stava entrando in rapporto 
con il nostro territorio, la nostra storia e la nostra na-
tura tra lo stupore e il divertimento di chi ci salutava 
o fotografava.
La giornata è proseguita con l’aperitivo presso la Fat-
toria dell’Entrata, situata tra il Valdarno e il Chianti, 
costruita nel 1578 dai Bagnesi di Firenze e nel 2003 
acquistata dai Della Valle. Il pranzo si è poi svolto 
presso il Ristorante Camping “Il Poggetto” in località 
Troghi, arricchito da lotteria, brindisini e tante risate. 
L’importante è stare in compagnia!

▼	

	Le	500	a	Figline	Valdarno.

▼
	 	In	alto	e	al	centro,	il	raduno	

di	Pieve	a	Nievole.	

▼ 	Cinquini	a	zonzo	per	il	raduno	
di	San	Giminiano.

    che ti senti assai 
spronato  

a partecipare  
a questo evento

con passione e 
sentimento.

Perciò col cuor contento

facciamo ora  
un ringraziamento

e un applauso grandioso

a questo team strepitoso.

Mara Rossi 

▼

▼  Continua a pagina 18



fiume, l’Ombrone, che in questa occasione, unica e 
preziosa, ha permesso il transito agli 80 cinquini.
La Pro Loco “Alborensis” di Alberese ha organizza-
to una visita al Granaio Lorenense e alle Sellerie della 
Azienda Agricola Regionale di Spergolaia, la quale ha 
fatto scoprire storie e realtà antiche di butteri e civil-
tà contadina. A seguire, nell’abitato di Alberese, una 
degustazione di prodotti di eccellenze biologiche e 
assolutamente locali ha rifocillato i partecipanti. Nello 
stesso momento è stata donata agli iscritti una ricca 
welcome bag. Anche il ristorante, nel menu, ha avuto 
come tema il territorio, i prodotti locali e la tradizio-
ne. La riunione conviviale è stata allietata dal Gruppo 
Cantori “Gli Amici del Parco” che ci ha fatto cono-
scere l’antica tradizione del canto del “Maggio”. La 
presenza del Sindaco di Grosseto nonché Presidente 
della Provincia, dell’Assessore alla Sicurezza, del Pre-
sidente del Vespa Club di Grosseto, del nostro Refe-

quindi veloce parata davanti alla porta del pic-
colo borgo cittadino sotto gli occhi di pochi 
curiosi (maledetta primavera, come recitava 
una canzone di qualche tempo fa) e si pro-

segue tranquilli senza sfilacciare il serpentone 
delle nostre amatissime 500 che vanno disponendosi 
ordinatamente alla fine del tour.
Fuori il meteo si scatena, ma noi siamo finalmente a 
tavola, i piatti stracolmi di pietanze toscane, si brin-
da in allegria e all’insegna dell’amicizia, ricordando 
inoltre con commozione e riconoscenza gli scomparsi 
Antonio Bartolini e Luigi “Gigi” Giordano.
Tutti i colleghi fiduciari sono stati premiati con un og-
getto artigianale (una base di legno intagliato e dipin-
to a mano raffigurante la collina sangimignanese con 
il rilievo della mitica 500 con il tricolore), realizzato 
da Emily Signorini di “Emily Le Bubù”, e, con annes-
sa targa, un encomio al Coordinamento di Pesaro di 
Donatella Sambuchi (proveniente da più lontano) e ai 
Coordinamenti che più mi hanno aiutato nella realiz-
zazione di questa bellissima avventura e che ringrazie-
rò a vita: Follonica (Aurelio Bertini), Empoli (Vincenzo 
Giordano), Montalcino (Andrea Baldini).
Immancabile e preziosa lotteria, torta offerta dalla pa-
netteria-pasticceria Danny e Gianni di Poggibonsi (SI) 
ed infine ringraziamenti al mio staff (Marco, Mino, Lo-
renzo, Elena, Andrea, Beatrice, Matteo, Chiara, Piero, 
Silvano), alle staffette in Vespa Marco e Dino, alla ma-
gnifica poetessa Mara Rossi ed agli sponsor Hotel Villa 
San Paolo Centro Irispa Benessere, Conforti Gomme e 
Rovini Pneumatici Centro Driver (Certaldo – FI). 
Arrivederci alla prossima.

Marco Salvadori 

Momenti di Maremma

Domenica 12 maggio si è tenuto il 2° Raduno Fiat 
500 “Momenti di Maremma”, organizzato dal Co-
ordinamento di Grosseto. Il percorso si snodava da 
Marina di Grosseto al Parco Regionale dell’Uccellina 
passando da Alberese. L’impegno del Coordinamen-
to continua nella promozione del bellissimo territorio 
che è la Maremma Grossetana. I partecipanti hanno 
potuto ammirare l’antico Forte di San Rocco, situato 
nell’abitato di Marina di Grosseto, da poco ristruttu-
rato. Abbiamo goduto della magia del nuovo Ponte 
Bellucci (esclusivamente ciclo-pedonale) sul nostro 
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      cuRioSitÀ
Alberese, frazione 
di Grosseto, presenta 
vari monumenti  
nel suo territorio. 
Quelli religiosi sono:  
la chiesa parrocchiale  
di Santa Maria (1936),  
in stile neoromanico;  
la chiesa di Sant’antonio 
abate (1587), antica 
cappella della villa 
granducale, con interno 
in stile barocco; 
l’abbazia di San Rabano, 
nel Parco naturale della 
Maremma, monastero 
benedettino di cui  
si ha traccia sin dal 1101 
e di cui oggi restano  
gli imponenti ruderi;  
il Romitorio 
Dell’Uccellina, 
anch’esso in rovina. 
Vi è poi la Villa 
Granducale di alberese, 
edificata nel corso  
del XV secolo come 
sede dell’ordine dei
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▼ Segue da pagina 18
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▼
	 	Nella	pagina	accanto	

in	alto,	il	raduno	di	Sperlonga;		
in	basso,	“Momenti		
di	Maremma”.

▼
	

	In	questa	pagina,	
ancora	Sperlonga		
(in	alto	a	sinistra,	il	gruppo		
dei	fiduciari	presenti)		
e	un	paio	di	scatti		
di	“OstiaVintage”.
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drea Prudenzi (Litorale Romano) e Massimo Lissa (Pi-
stoia), Alberto Anticoli in rappresentanza della Gian-
nini Automobili con una particolarissima 590 GT, oltre 
a numerosi gruppi e club locali.
Un ringraziamento particolare per la buona riuscita 
dell’evento va a tutto lo staff del Coordinamento di 
Gaeta e Formia, al presidente di Sperlonga Turismo 
Leone Armando La Rocca e all’addetto stampa Tony 
Manzi, all’Amministrazione Comunale, alla Polizia Lo-
cale e alla Protezione Civile di Sperlonga. Grazie per 
il supporto alla Bardahl, al Punto Amico “I Viaggi di 
Kilroy” ed allo sponsor Eco Liri Autoitalia, presente 
anche con una splendida Abarth 595 Competizione 
in livrea verde adrenalina che ha fatto da apripista allo 
slow drive. Grazie a Paolo Di Tucci, Paola De Santis 
e Leo Diomede per le fotografie. Appuntamento al 
prossimo anno con il 500 DAY 2020!

Francesco Mignano

OstiaVintage 2019 
Anche quest’anno abbiamo celebrato un appunta-
mento oramai molto atteso e consolidato nel tempo: 
“OstiaVintage”. Nato per gioco da un’idea di Aldo 
Marinelli e da me ancor prima di diventare fiduciario, 
è stato sempre supportato dalla passione e voglia di 
mettersi in gioco dai ragazzi del “Cinquino dal Clac-
son Libero”. Ogni anno viene proposta una location 
del vasto territorio del mio Municipio e modelle per 
un giorno che si calano nei fantastici anni ‘70. Stavol-
ta siamo entrati nei borghi rurali degli anni ‘20 della 
pineta di Procoio. A fine riprese siamo stati accolti al 
Wildvillage per un piccolo rinfresco.
Volevo ringraziare a nome di tutto lo staff del mio 
Coordinamento le ragazze che hanno partecipato ad 
OstiaVintage 2019: Angelica, Irene, Monica, Nicole 
ed Elisabetta e i 10 cinquecentisti che hanno preso 
parte all’evento con le proprie vetture, ovvero Mauro, 
Leonardo, Stefano, Davide, Christian, Milena, Gaeta-
no, Enrico, Savino. Ringrazio inoltre Fulvio Lalli per le 
riprese video e ancora Mario Alessandrini, Salvatore 
Marco, Fausto, la m.u.a. Federica Lalli.
Un plauso a “La mia Ostia” nella persona di Aldo  
Marinelli, dagli inizi il cofondatore del progetto, sem-
pre attento alla location da scoprire. Arrivederci ad 
#ostiavintage 2020! Andrea Prudenzi

rente Regionale, degli amici Fiduciari e dei 500centisti 
intervenuti ci ha resi soddisfatti e felici per il lavoro 
fatto e giunto a buon fine. Grazie a tutti!

Adalgisa Banzi

     Raduno slow drive 
 a Sperlonga
L’incantevole borgo di Sperlonga – pro-

teso sul Mar Tirreno nel basso Lazio, nel 
cuore della Riviera d’Ulisse esattamente a metà 
strada tra Roma e Napoli – il 7 aprile ha ospitato la 
seconda edizione del raduno del Coordinamento di 
Gaeta e Formia, organizzato in collaborazione con 
il Coordinamento di Latina, il Comune e Sperlonga 
Turismo. In programma un interessante slow drive 
“disegnato” da Daniele Veneziano della “Veneziano 
Racing” e che ha omaggiato il celebre rally di Sperlon-
ga, il cui tracciato si sviluppa su strade particolarmen-
te panoramiche e dalla variegata conformazione, che 
tra curve e dislivelli d’altitudine costeggia il mare per 
poi addentrarsi in campagna tra boschi di sughere, 
oliveti e vigneti, così raggiungendo l’antica via Appia 
per poi riportarsi sul mare tornando a Sperlonga dopo 
aver attraversato le città di Itri, Formia e Gaeta.
L’aria limpidissima, pulita dalla leggera pioggia di pri-
ma mattina, cui ha fatto seguito il sole, ha permesso 
agli equipaggi delle 86 cinquine di percorrere i 42 chi-
lometri del tragitto ammirando il Golfo di Gaeta, con 
emozionanti scorci sul promontorio del Circeo e della 
città di Terracina, sull’arcipelago pontino con Ponza in 
primo piano e Ventotene più indietro fino a scorgere 
l’isola di Ischia all’orizzonte, per poi immergersi nella 
natura in piena fioritura primaverile.
Prima del tour, iniziato alle 12, i partecipanti – ritrova-
tisi nella scenografica Piazza Fontana in riva al mare 
e circondata dalle bianche case del borgo di Sperlon-
ga come una quinta teatrale – hanno potuto godersi 
passeggiate sulla spiaggia o fino alla moresca torre 
Truglia che dalla darsena sorveglia il paese. Dopo il 
pranzo, nella piazza si sono svolte le premiazioni dei 
gruppi e una allegra estrazione di premi.
Presenti al raduno il vicepresidente nazionale e refe-
rente regionale del Lazio Maurizio Giraldi, i fiduciari 
Aldo Crivellaro (Latina), Fabio Grosso (Vaticano), An-
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     Cavalieri di Malta,  
poi dimora dei Lorena  
ed oggi sede 
dell’azienda agricola  
di alberese (centro  
di appresentanza  
della Regione toscana). 
Presenti anche tre 
strutture militari  
(torre di Castel Marino, 
torre di Collelungo  
e torre dell’Uccellina)  
e il sito archeologico 
detto “Lo Scoglietto”.

▼



   00

          In 125 al Raduno 
             di Deruta
Dopo due mesi di frenetici preparativi, finalmente il 7 
aprile è arrivato. La quiete della mattina che avvolge 
il centro storico di Deruta è carica di elettricità per ciò 
che sta per iniziare. I primi ad arrivare sono i ragazzi 
della Pro-loco che hanno collaborato con il Coordina-
mento di Deruta. Arrivano le deliziose tipicità destina-
te alla colazione, le staffette, gli esercenti ed apre le 
porte anche il protagonista della mattinata: il Museo 
della Ceramica. Il quarto raduno di Fiat 500 promosso 
dal nostro Coordinamento è al via. Le piccole utilita-
rie colorate riempiono il centro storico del Comune 
umbro: tra amici di ruote vicini e lontani, saranno ben 
125 gli equipaggi iscritti. L’atmosfera è quella della 
primavera, ritorna la bella stagione di amicizia alla 
scoperta del territorio.

Nella tarda mattinata il lungo serpentone, rumoroso 
e colorato, si avvia per il tipico tour delle campagne 
della media valle del Tevere. Alla testa del corteo delle 
piccole utilitarie il sottoscritto, in qualità di fiduciario, 
ed il primo cittadino Michele Toniaccini con una 500 
L del 1972. Per entrambi questo evento, che acco-
glie nelle splendide piazze della città il vivace mon-
do che ruota intorno al mito della 500, è motivo di 
soddisfazione.
I cinquecentisti arrivano al ritrovo per la colazione, 
che come di consueto è occasione per gli equipaggi 
di scoprire le eccellenze dell’artigianato. La visita in 
azienda è stata un momento entusiasmante che ha 
dato la possibilità di svelare gli intricati passaggi della 
lavorazione della ceramica, che rende Deruta famo-
sa nel mondo. Alla fine i partecipanti hanno potuto 
firmare un’opera che verrà presentata alla prossima 
edizione del raduno.
Dopo il tour, le 200 persone presenti si sono ritrova-
te in un resort per il pranzo a base di prodotti del 
territorio. Qui sono stati premiati i gruppi che han-
no partecipato da tutta l’Umbria e dalle regioni del 
centro Italia con 500 in ceramica dipinte secondo le 
tecniche tipiche dell’artigianato derutese. Con la pre-
sentazione del piatto firmato dai partecipanti dello 
scorso anno si è poi conclusa una giornata baciata dal 
sole e che per gli organizzatori ha rappresentato un 
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nuovo, grande successo, nonché motivo d’orgoglio. 
Al prossimo anno!

Fabio Bistarelli 

L’Aquila, 9° Raduno 
           e 5° Memorial 
                 F. Martinelli 
Nel decennale del sisma, nonostante le incertezze 
del meteo, si è concluso nel migliore dei modi il 9° 
Raduno delle storiche Fiat 500 Città di L’Aquila – 5° 
Memorial Federico Martinelli.
Grazie ai quasi 100 equipaggi partecipanti, al Vespa 
Club L’Aquila e alla bellissima location del ritrovo (la 
Fontana Luminosa), la giornata ha assunto da subito il 
tono di raduno indimenticabile, anche grazie alla col-
laborazione dei Vigili Urbani aquilani e al nostro staff.
Dopo un dolce caffè, un giretto in centro storico e 
uno scambio di opinioni tecniche, le mitiche mac-
chinine, giunte non solo dall’Aquila e paesi limitrofi, 
ma anche da Pesaro, Campobasso, Pescara, Teramo, 
Chieti, Roseto, Nocciano, Val di Sangro e dal vicino 
Lazio, alle 11 sono partite, sotto una leggera pioggia, 
per il tradizionale giro cittadino. Alle 11,45 sono state 
calorosamente accolte a Pizzoli da una immensa folla 
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      cuRioSitÀ
La Fontana luminosa 
dell’Aquila venne 
realizzata nel 1934 
dallo scultore Nicola 
D’antino. È stata 
sottoposta a numerosi 
restauri, di cui l’ultimo 
successivo al terremoto 
del 2009, tornando 
fruibile al pubblico a fine 
2016. La fontana è 
caratterizzata da due 
nudi femminili in bronzo 
sorreggenti la “conca” 
abruzzese (tradizionale 
contenitore domestico 
di liquidi), posti su una 
vasca a pianta 
circolare, rialzata da 
gradini rispetto al livello 
della strada. È sita 
in Piazza Battaglione 
alpini, in Corso Vittorio 
Emanuele II. Prende il 
nome dal gioco di luci 
sull’acqua che si anima 
nelle ore notturne.



festosa e dalla locale Pro Loco con un grandioso ape-
ritivo in piazza. Dopo la benedizione del parroco don 
Claudio Tracanna, tutti a pranzo e alle 17 il congedo 
con i saluti della famiglia Martinelli e del Coordina-
mento dell’Aquila: arrivederci al 2020.

Alessandro Marinangeli

           Casandrino,  
               Memorial

Giovanni Mondo 
24 marzo 2019: dopo due anni di assenza, è torna-
to a Casandrino (NA), con grande successo, il raduno 
“Fiat 500 e derivate”; l’appuntamento stavolta è sta-
to intitolato alla memoria dello scomparso Giovanni 
Mondo, sottufficiale della polizia locale, fiduciario 
nonché promotore dell’evento iniziato nel 2007. 
L’iniziativa è stata organizzata dal figlio Raffaele, neo 
fiduciario del Coordinamento di Napoli Nord, coa-
diuvato dal sottoscritto e da Raffaele Di Leva, amici 
e soci del Club, tre validi e volenterosi giovani, figli di 
Casandrino, appassionati di auto e moto d’epoca, in 
collaborazione con l’Afap “Associazione delle Forze 
Armate e di Polizia”. 
In una splendida e calda giornata di sole si sono ritro-
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vate più di cento auto, trasformando Piazza Umberto 
I, Corso Carlo Alberto e le strade vicine in un vero e 
proprio museo a cielo aperto dove è stato possibile 
ammirare i classici cinquini F/L/R fino agli esemplari 
più rari come come N, Gamine Vignale e tanti altri. 
Presenti alla kermesse amici ed equipaggi provenienti 
da varie zone della Campania tra cui Ischia, Valle Cau-
dina, Sannio, Benevento e dalla Calabria il fiduciario 
di Lamezia Terme. Numerosissimo anche il pubblico 
di curiosi accorsi in piazza ad ammirare le vetture 
esposte. A benedire il meeting Don Antonio Scarano, 
viceparroco del Santuario Maria SS. Assunta in Cielo. 
Dopo la benedizione i motori si sono accesi e i par-
tecipanti, scortati dai vigili urbani e dagli amici dei 
club motociclistici, sono partiti per un giro lungo le 
vie del centro storico di Casandrino per poi ritornare 
in piazza dove, dopo una generale “strombazzata di 
clacson” in ricordo di Giovanni, si sono salutati rinno-
vando l’appuntamento per il prossimo anno.

Vincenzo Migliaccio 
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      cuRioSitÀ
Il Vespa club l’Aquila 
è nato negli anni 50; 
non si conosce l’esatta 
data di fondazione, 
ma dai documenti si 
è risaliti fino al 1956. 
La sede era situata 
presso il concessionario 
Piaggio della Famiglia 
Concordia Gaetano 
e Figli. Esisteva un 
equipaggiamento 
di rappresentanza 
composto da tuta, 
casco, fascione da 
applicare allo scooter; 
per i viaggi lunghi c’era 
una fascia lombare per 
sostenere la schiena del 
vespista. L’associazione 
fa parte del Vespa Club 
d’Italia, che quest’anno 
festeggia il proprio 
settantennale. 

Per maggiori info:  
www.vespaclublaquila.it.



      cuRioSitÀ
il Museo civico e della 
ceramica cerretese 
è una esposizione 
permanente dedicata  
alla tradizione ceramica 
di Cerreto Sannita (BN). 
Due le sezioni:  
una contenente in 
prevalenza opere antiche 
(secoli XVII-XVIII-XIX), 

provenienti dalla 
raccolta dell’ex Istituto 
statale d’arte di Cerreto 
Sannita e da collezioni 
private (Mazzacane, 
Pescitelli, Biondi, 
Barbieri, Massarelli, 
Pastore ecc);  
la seconda che raccoglie 
le opere donate dagli 
artisti che hanno 
partecipato alle biennali 
di arte ceramica 
contemporanea che  
si tengono a Cerreto 
Sannita.
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Madrina della manifestazione e presentatrice è stata 
Anna Turturro, che ha questo ruolo sin dalla prima 
edizione e pertanto è simbolo stesso della manifesta-
zione insieme alle Cantine “CRIFO”, che da sempre 
hanno dato il nome al raduno. Ospiti d’onore il pre-
sidente fondatore Domenico Romano e Franco Cap-
pato da Garlenda, da subito circondati dall’affetto dei 
soci e dei fiduciari presenti. 
Dopo la consueta esposizione delle auto sul Corso 
Cavour con la distribuzione di candidi palloncini e 
una squadra di Supereroi per l’intrattenimento dei più 
piccoli (ma Domenico Romano era il supereroe più ri-
chiesto…), la mattina è proseguita con il saluto alle 
autorità cittadine e la consegna di targhe e gagliar-
detti. Il festoso e chiassoso corteo delle coloratissime 
500 si è poi mosso lungo le vie cittadine fino a giun-
gere alla storica sede delle cantine “CRIFO”, dove tut-
ti i partecipanti sono stati omaggiati di una bottiglia 
di vino; anche Domenico Romano ha partecipato alla 
sfilata guidando una 500 messa a sua disposizione 
dal socio Antonio Pellegrini.
Sempre in corteo, la tappa successiva è stata presso 
il ristorante “New Palace Sempione Ricevimenti” di 
Corato, dove le nostre 500 hanno trovato posto ai 
margini del bellissimo giardino della struttura. Tutti 
soddisfatti dell’ottimo menù e dell’animazione cura-
ta come sempre da Lillo Strillo, autore anche di una 

         Scoprire la Valle  
             Telesina in 500 
Che Cerreto Sannita sia una perla incastonata tra i 
monti del Matese è risaputo, ma respirarne l’aria e 
imbattersi nei suoi anfratti è tutt’altra storia.
Si viene rapiti dalle voci del passato degli antichi 
Sanniti, dei conti Carafa, dei frati francescani e delle 
suore che nel corso dei secoli hanno custodito gelosa-
mente tesori e saperi di ogni natura. Si rimane attratti 
dai colori delle ceramiche e dalla passione immutata 
degli artigiani che le plasmano; ci si inebria dei profu-
mi dell’olio e del vino del territorio.
Domenica 5 maggio, non ci siamo finiti per caso, 

come accade a qualche turista sprovveduto, abbiamo 
invece accolto l’invito di Pasquale Di Biase, fiduciario 
del Coordinamento del Sannio e Valle Telesina, a cui 
va il merito di aver organizzato egregiamente il 1° 
raduno della zona. Ad accoglierci vi erano, inoltre, 
il sindaco di Cerreto Sannita Giovanni Parente e una 
cospicua rappresentanza dei fiduciari campani, tra cui 
Francesco Giangregorio (Benevento Città), Alfredo 
Galderisi (Salerno), Vito Limone (Avellino), Francesco 
Leonardo D’Albero (Salerno Nord); presente anche 
Francesco Mignano, fiduciario di Gaeta-Formia e Fer-
dinando Farese, veterano del Club. 
«A Pasquale ed ai suoi collaboratori va la nostra gra-
titudine per averci fatto conoscere, grazie alle nostre 
500, l’ennesima ricchezza campana» afferma il refe-
rente regionale Domenico Filippella. «Per tale entusia-
smo e spirito organizzativo, stiamo già progettando 
una serie di eventi autunnali in terra sannita».

Daniela Rettore

       Ruvo di Puglia 14° 
            Raduno CRIFO 
“Una giornata di pioggia non può fermare chi ha  
il sole dentro….” Questo è stato il motto del 14° Ra-
duno di Fiat 500 a Ruvo di Puglia svoltosi lo scorso  
7 aprile, giornata purtroppo uggiosa, ma che co-
munque non ha impedito a tanti appassionati pugliesi 
e delle regioni limitrofe di essere presenti all’evento.



canzone dedicata alla 500; tra balli e divertimento 
c’è stata anche l’estrazione di diversi premi, tra cui 
una smart tv Samsung di 42” vinta dal socio Cesare 
Consueto. 
Gettonatissima anche la torta preparata come sem-
pre dalla Pasticceria “Rhyps” del socio Antonio Pelle-
grini; sono state fatte numerose foto di gruppo con 
la torta soprattutto insieme a Domenico Romano e 
Franco Cappato. 
Un caloroso ringraziamento va come sempre agli 
sponsor e alla numerosa squadra che si è impegnata 
per mesi alla buona riuscita del raduno: Roberto Pa-
trocinio (direttore artistico), Giuseppe Pellegrino (ad-
detto alle relazioni esterne) e tutti gli altri ragazzi che 
si sono occupati del parcheggio, delle iscrizioni ecc 
ecc... di cui non riuscirei a fare l’elenco senza riempire 
un’intera pagina!

Mimmo Facchini

           Donne, 
               mimose e 500
Ogni raduno a Reggio Calabria, che si caratterizza 
per la passione nei confronti delle storiche 500, per 
la colorata e rumorosa allegria che le stesse portano  
e per lo stare insieme tra appassionati e cittadinanza, fa 

correre le emozioni. Ma quello dell’8 marzo ha avuto 
una marcia in più: quella delle donne. Infatti, il sesto ra-
duno “Donne, rose e mimose in 500”, evento organiz-
zato dal Coordinamento reggino, ha celebrato come 
meglio non poteva la donna nella sua giornata, sotto-
lineando il tema del rispetto. Infatti quest’anno le auto 
hanno sfilato con lo slogan “Noi Cinquecentisti dicia-
mo NO alla violenza sulle Donne”. Sono stati il rosa, il 
rosso delle rose e il giallo delle mimose i colori del radu-
no, che ha chiamato a raccolta 60 Fiat 500 provenienti 
da Calabria e Sicilia. La manifestazione, che ha ribadito 
il “no” alla violenza sulle donne ed acceso i riflettori 
sulla prevenzione dell’endometriosi, si è aperta nel po-
meriggio nella bellissima Piazza Garibaldi, al centro di 
Reggio Calabria, dove, tra animazione e musica, i cin-
quecentisti locali si sono rivisti ed abbracciati con quelli 
provenienti da fuori e hanno iniziato a chiacchierare, 
ovviamente soprattutto sulle 500; è proseguita con un 
allegro corteo che ha attraversato il Corso Garibaldi, e 
ha fatto tappa in Piazza Italia, dove gli stessi sono stati 
salutati dal presidente dell’Automobile Club di Reggio 
Calabria Sandra Pagani che ha omaggiato le donne di 
gadget personalizzati. L’iniziativa ha riscosso un enor-
me successo, soprattutto nella sosta di Piazza Italia, do-
ve i cittadini si sono complimentati con i partecipanti.  
Al prossimo anno! 

enzo Polimeni
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      cuRioSitÀ

il crifo o Grifo, 
ovvero il grifone, 
animale mitologico  
con il corpo di leone  
e la testa d’aquila,  
è rappresentato  
sulla facciata della 
cattedrale di Ruvo  
di Puglia ed è il simbolo 
della Cantina di questa 
località, nata nel 1960. 
Leggendaria è anche 
l’origine della viticultura 
in questa zona 
(compresa tra  
le Murge e la Conca di 
Bari), che viene fatta 
risalire a Diomede  
ed ai suoi compagni  
di ritorno dalla guerra 
di troia. 

Per maggiori info:  
www.
cantinadiruvodipuglia.it
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1° Maggio ad Amantea
Nella splendida cornice di Amantea (CS), ridente 
paese del litorale tirrenico, il 1° maggio si è svolto 
il terzo raduno in memoria dell’amico Ercole Cilen-
to, appassionato cinquecentista amanteano, il se-
condo organizzato dal Coordinamento del Tirreno 
Cosentino di cui ho l’onore di essere il fiduciario.
L’intento era di riproporre un’atmosfera anni ’60, 
quando si partiva nel weekend con il cinquino per 
una scampagnata spensierata fuori porta e grazie 
ad una bella giornata di sole tutto ciò è accadu-
to. Di buon mattino centinaia di appassionati han-
no letteralmente invaso Viale R. Margherita per  
ammirare oltre quaranta Fiat 500 presenti, tra cui 
spiccava una meravigliosa Fiat 500 N del ’58 con 
Targa Oro ASI.
Agli iscritti abbiamo offerto una colazione di benve-
nuto, i gadget del Club e i doni messi a disposizione 
dai vari sponsor che hanno sostenuto la nostra ma-
nifestazione. Una simpatica Ape Piaggio musicante 
ha fatto da apripista al corteo dei cinquini, a cui 
si sono aggiunte le moto storiche del Vespa Club  
di Amantea; “ospite particolare” cui un mezzo  
militare degli anni ‘70 appartenuto al Battaglione 
San Marco. Siamo così giunti dalla chiesa in Piazza 
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10° “Bronzi di Riace”
Si è tenuto il 28 aprile 2019 il 10° Radu-
no Nazionale Fiat 500 “Bronzi di Riace” 

del Coordinamento di Reggio Calabria. 
Più di 220 vetture hanno raggiunto il lungomare 
reggino e si sono mostrate in tutto il loro antico 
splendore a cittadini e turisti. C’è stata una grande 
partecipazione di equipaggi da ogni parte di Sicilia, 
Calabria, Puglia, Basilicata, Lazio e quest’anno an-
che dalla lontana Lombardia (con il socio Cosimo 
Commisso). Il Lungomare Falcomatà ed il Corso 
Garibaldi si sono riempiti di leggendarie auto; di 
lì, dopo aver attraversato le vie cittadine, è stato 
raggiunto il Castello Aragonese. Presenti e sempre 
pronti a dare ulteriore lustro alla manifestazione, 
i fiduciari provenienti da Taranto (Claudio Para-
scandolo), Catanzaro (Enzo Dolce), Giarre (Rosario 
Strano), Catania (Uccio Cappadonna) e dai Nebrodi 
(Antonio Mirenda). 
Prima della partenza per il giro i partecipanti sono 
stati accolti ed intrattenuti dalla musica della can-
tante reggina Alessia Digiò e dallo speaker Pino 
Pratticò. Presenti anche importanti autorità reggi-
ne: il sen. Marco Siclari, l’assessore allo Sport e al 
Turismo Giovanni Latella e la direttrice dell’Auto-
mobile Club di Reggio Calabria Sandra Pagani. Ul-
teriore importante elemento per la manifestazione 
è stata la presenza del Centro Commerciale “Perla 
Dello Stretto”, che ha donato gadget ai cinquecen-
tisti, nella persona del direttore Sergio Notaro. 
Al Castello Aragonese vi è stata la sosta aperitivo 
e da qui gli equipaggi hanno potuto ammirare il 
panorama dello Stretto e della Città. 
Grande divertimento e animazione presso il Risto-
rante Royal Garden (RC), dove il gruppo più nume-
roso proveniente da Giarre (Rosario Strano), quello 
proveniente da più lontano (Taranto, Claudio Pa-
rascandolo), tutti i fiduciari presenti e presidenti 
dei club calabresi e siciliani sono stati premiati dal 
sottoscritto, con l’invito a partecipare all’evento del 
prossimo anno.

enzo Polimeni

      cuRioSitÀ
i Bronzi di Riace sono 
due statue di provenienza 
greca o magnogreca  
o siceliota, databili 
al V secolo a.C. pervenute  
in eccezionale stato  
di conservazione.  
Le due statue – rinvenute  
il 16 agosto 1972 nei 
pressi di Riace Marina,  
in provincia di Reggio 
Calabria – sono 
considerate tra i 
capolavori scultorei  
più significativi dell’arte 
greca, e tra le 
testimonianze dirette dei 
grandi maestri scultori 
dell’età classica. Le 
ipotesi sulla provenienza 
e sugli autori delle statue 
sono diverse, ma non 
esistono ancora elementi 
che permettano di 
attribuire con certezza le 
opere ad uno specifico 
scultore.



FIAT 500 Club Italia 25Luglio/Agosto 2019

Cappuccini per la messa in suffragio e la benedizio-
ne di tutti i mezzi.
Sullo sfondo della scalinata della splendida chiesa 
Santa Maria La Pinta si è provveduto a consegnare 
alcune targhe di ringraziamento. 
All’allegro suono dei clacson è partito il tour slow 
drive attraverso il magnifico centro storico di Aman-
tea, sfilando per il suo caratteristico lungomare sino 
a giungere all’appuntamento del pranzo presso il 
“Pizzorante Ristoria Jolly”, da poco Punto Amico, 
dove abbiamo gustato i piatti tipici del posto a base 
di pesce.

All’insegna della spensierata convivialità tra i com-
mensali abbiamo premiato il cinquecentista più 
giovane (18 anni) e quello senior (80 anni), la cui 
differenza di età è testimonianza viva della passione 
che lega, ancora oggi, a distanza di 60 anni, gli ap-
passionati della mitica 500 in una storia senza fine.
I saluti si sono svolti consegnando a tutti i parteci-
panti un trofeo in ricordo del terzo memoriale di 
Ercole Cilento. 
Un ringraziamento va ai familiari dell’amico Ercole, 
ai soci, al sindaco, al parroco e a tutti gli amici che 
sono intervenuti per la riuscita di questo evento, 
confidando in altri successi futuri del Coordinamen-
to del Tirreno Cosentino. 

leonardo Sconza

          8° Meeting  
             Città di Comiso 

La pioggia non ha fermato l’ottavo radu-
no delle Fiat 500, che si è svolto a Comi-

so (RG) il 7 aprile 2019. L’atteso evento ha coinvolto 
la comunità locale e le province limitrofe: nonostan-
te fosse stata diramata l’allerta gialla per il meteo, le 
famiglie, i simpatizzanti e i possessori della storica 
auto erano presenti a festeggiare questa edizione 

del Meeting. Meeting rigorosamente firmato 
Biagio Iacono, che con passione e dedizione ha 
diretto un’organizzazione impeccabile.
L’evento è stato infatti curato dal Coordina-
mento di Comiso, con il patrocinio del Co-
mune, rappresentato dal sindaco Maria Rita 
Annunziata Schembari che ha portato il suo 
saluto, riconoscendo l’importanza e la bellezza 
di queste iniziative.
Sotto la pioggia si sono esibiti gli allievi della 
Scuola di Ballo “Dietro le quinte”, e la prima 
parte della mattinata si è conclusa tra le note 
di “Scende la pioggia”, a cura dell’intratte-
nitore musicale Giovanni Chessari. La sfilata  
tra le vie della città ha poi condotto i parteci-
panti al consueto pranzo, quest’anno presso 
Villa Bacchus.
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      cuRioSitÀ
Amantea, l’antica 
Nepetia dei bizantini, 
deve il suo nome  
alla conquista araba  
nel IX secolo, quando  
fu ribattezzata  
al-Mantiah. 
Quando, nell’885,  
il condottiero Niceforo 
Foca riconquistò la città, 
rimase il nome  
di amantea.  
Fu per un periodo sede 
vescovile e non fu quasi 
mai infeudata, 
conservando istituzioni 
proprie. Conta un 
castello, numerose 
chiese e palazzi, tra cui  
il Palazzo delle Clarisse, 
ex convento confiscato 
dai francesi nel 1806  
a seguito dell’assedio  
di amantea. Divenuta 
dimora nobiliare, oggi 
sede di attività culturali  
e commerciali.



   00

             9° Raduno 
                 a Bolognetta

Domenica 28 aprile 2019, una del-
le poche domeniche soleggiate di una 

stentata primavera... ci siamo! È arrivato l’atteso 
giorno del 9° Raduno organizzato dal Coordina-
mento di Bolognetta. La location non è la solita 
piazza, ma il parcheggio del Centro Commerciale 
Picasso di Villabate, grande quanto basta, comodo, 
accogliente. Cominciano ad arrivare cinquini e la re-
gina della giornata è la 500 Jolly allestita dal socio 
Salvatore Lo Faso.
La giornata è gradevole ed i cinquecentisti spaziano 
da una 500 all’altra per ammirare le varie personaliz-
zazioni. E le mogli? Nessun mormorio, nessun muso 
lungo per l’attesa, nessun bambino annoiato e stan-
co: l’esperimento è riuscito! Basta varcare l’ingresso 
del Centro Commerciale per incontrare le signore 
intente a fare shopping nei vari negozietti o la spesa 
al Conad o ancora a comprare gli ultimi regali presso 
“Il Gioiello di Pani” o semplicemente a degustare i 
prodotti del Caffè Picasso.
Fanno il loro ingresso delle moto: la gente si chiede 
se ci sia anche un raduno di biker, non sanno che si 
tratta dei nostri angeli custodi. Il tempo passa velo-
cemente, è già ora di partire, ed allora ringraziamo 
i responsabili del Centro Picasso per l’accoglienza 
e ci mettiamo in cammino: c’è da attraversare Vil-
labate con il traffico dell’ora di punta. Ecco invece 
il miracolo: strade libere, perché ad ogni incrocio 
ci sono le motostaffette “I Pellegrini”, che con la 
loro professionalità e con le dovute buone maniere 
invitano gli automobilisti a non intralciare il corteo 
delle 500. In breve siamo già alle porte di Misilmeri, 
dove ad attenderci c’è la Protezione Civile “Magna 
Vis” che ci guida per le vie del paese per arrivare al 
Castello dell’Emiro.
A fare gli onori di casa e a raccontarci la storia del 
più antico Castello Arabo della Sicilia ci sono il vice-
sindaco Elisabetta Ferraro e l’assessore Filippo Minì; 
le 500 intanto vengono messe in bella mostra per le 
suggestive foto fatte dal drone-operator Melo Man-
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gano. Dopo i ringraziamenti ripartiamo in direzione 
Bolognetta, immettendoci sulla SS121 Palermo-
Agrigento, con il continuo ausilio delle motostaf-
fette, per arrivare al Ristorante Saloon West per il 
meritato ristoro.
Durante il pranzo si è svolto il sorteggio dei premi 
messi a disposizione dai nostri sponsor il cui ricava-
to è destinato all’Associazione ASLTI (Associazione 
Siciliana per la Lotta alle Leucemie e Tumori Infan-
tili). I commensali hanno anche ricevuto un porta-
chiavi raffigurante il logo del nostro Club offerto 
dal sottoscritto ed un simpatico evidenziatore a 
stella di 5 colori offerto dall’Agenzia Allianz Assi-
Guzzo di Bagheria.
Arriva la torta 500 della Pasticceria Delizia, neanche 
a dirlo buonissima, e con essa le foto di rito e i saluti. 
Vengono consegnati riconoscimenti al fiduciario di 
Corleone Salvatore Greco, al presidente di “Gioielli 
a 4 Ruote” Giuseppe Puglisi, ad Emanuele Pecoraro 
(primo iscritto al raduno), a Filippo Schifani (per aver 
partecipato a tutti i nostri eventi) e al sig. Montalba-
no (equipaggio proveniente da più lontano).
Appuntamento al prossimo anno.

Salvatore Benanti
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      RiNGRAZiAMeNti
Bolognetta:
si ringraziano  
il Centro Picasso 
per l’accoglienza, 
ed in particolare 
Ivana Morfino e 
Francesco Saladino; 
l’amministrazione 
Comunale di Villabate; 
il sindaco di Misilmeri 
Rosalia Stadarelli, 
l’assessore Giusto  
Lo Gerfo, che ha curato 
tutta l’organizzazione 
dell’evento e non  
è potuto essere 
presente perché  
in viaggio di nozze  
(a lui e consorte 
gli auguri dal 
Coordinamento di 
Bolognetta). 

▼ Segue



8° Meeting nella 
terra del Verga  
Vizzini (CT), 25 aprile. In una splendida giornata di 
sole della nostra bella Sicilia sono arrivati diversi equi-
paggi dalle varie province isolane per l’ottava edizione 
di questo raduno organizzato dal Coordinamento di 
Siracusa Nord;
presenti il Coordinamento di Catania con il fiduciario 
Davide Cappadonna, quello di Modica con il fiducia-
rio Angelo Fiore e quello di Chiaramonte Gulfi con 
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Giuseppe Barresi. Tutti si sono divertiti nel guardare 
le meravigliose 500 schierate, con i tanti curiosi ed 
appassionati che scattavano foto ricordo con bambini 
ed amici. Gli equipaggi hanno inoltre potuto gustare 
la ricotta e le meravigliose spremute di agrumi offerte 
dalla società agricola “Mammarancia” della famiglia 
Palermo di Francofonte, ammirare la sfilata dei carret-
ti siciliani e delle carrozze ed approfittare di tantissime 
altre iniziative. Al prossimo anno.

Antonino Briganti

A Malta in 500 
12/15 aprile 2019 - Tutto è nato in occasione della 
festa di compleanno dell’amico e fiduciario Andrea 
Occhipinti. “Eravamo cinque amici al bar” e senza 
accorgercene abbiamo organizzato una vacanza a 
Malta. Fissata la data, abbiamo contattato gli amici 
cinquecentisti maltesi e dato il via alla macchina orga-
nizzativa, con ben cinque Coordinamenti in azione.
Inaspettatamente ci ritroviamo nel giro di pochi gior-
ni in 50 equipaggi pronti a partire.
Alle 11,30 di venerdì 12 aprile a Malta è successo 
qualcosa di incredibile... l’Isola è stata invasa dai no-
stri cinquini! Ad aspettarci c’era Cristofer Borg con i 
soci del Classic Fiat 500 Group Malta, che ci hanno 
accompagnato in lungo e largo nei i quattro giorni di 
permanenza, sfidando le nostre difficoltà della guida 
a sinistra nel caotico traffico urbano ed andando a 
recuperare le auto che si smarrivano o si fermavano.
La loro disponibilità è stata indescrivibile: ci hanno 
fatto ammirare tutte le bellezze naturalistiche, pae-
saggistiche, architettoniche e folcloristiche, percor-
rendo più di 300 km. 
Abbiamo visitato la città di Mdina, l’azienda vetra-
ria Mdina Glass, l’Acquario Nazionale di Qwara ed 
il Museo delle Auto d’Epoca, la città di Vittoriosa, la 
località di Marsaxlokk e Wied iz zurrieq, le Scogliere 
Dingli, la città di La Valletta, ed il Popeye Village a 
Mellieha, ed ancora Buggibba, St. Julian’s, e tanto 
tanto altro ancora. Nell’occasione, gli amici maltesi 
hanno pure organizzato il loro primo raduno a Mal-
ta (1° Classic FIAT 500 Meeting) a La Valletta, che 
grazie alla nostra presenza e a quella dei cinquecen-

tisti maltesi ha raggruppato ben 85 auto.  
Una esperienza a dir poco fantastica, che 
come hanno riferito i partecipanti, biso-
gna ripetere.
Ringraziamo innanzitutto Cristofer Borg 
ed il suo Staff, la Polizia Maltese, ma so-
prattutto i partecipanti che hanno dato 
prova di civiltà e buon senso e che hanno 
seguito le direttive dei “Capitani” Giu-
seppe Barresi e Maurizio Digregorio.
Appuntamento alla prossima? ...chi lo sa!

i Fiduciari dei coordinamenti  
di chiaramonte Gulfi, caltagirone, 

Ragusa, Palazzolo Acreide e Agrigento. 
(Foto	di	Giuseppe	Iannizzotto)	
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▼	

	Le	500	a	Malta..

▼
	

	Balli	in	costume	durante	
il	raduno	di	Vizzini.

▼ 		I	partecipanti	al	tour	
in	terra	maltese.

 

       E ancora il 
vicesindaco Elisabetta 
Ferraro e l’assessore 
Filippo Minì, la 
Protezione Civile Magna 
Vis di Misilmeri,  
le Motostaffette  
I Pellegrini, il Ristorante 
Saloon West,  
la Pasticceria Delizia 
e tutti gli sponsor. 
Un particolare 
ringraziamento  
va ancora una volta  
a tutto lo Staff  
del Coordinamento  
di Bolognetta. 

▼



Alla scoperta della Tunisia

▼  di  Roberto Piemonte

Annunciato dal Coordinamento di Palermo 
durante la riunione dei fiduciari siciliani del 
18 novembre 2018, l’evento “500Miglia di 
Tunisia” ha richiesto un’organizzazione di-
versa rispetto al classico raduno e mesi di 
intenso lavoro. Alla chiusura delle iscrizioni 
il 25 marzo all’appello vi erano 14 equipag-
gi provenienti vari Coordinamenti e località 
(Catania, Caltagirone, Palagonia, Palermo, 
Bompietro, Potenza e Roma).

Sabato 27 aprile, ore 11, Porto di Palermo: 
gli equipaggi, capitanati da Roberto Accurso, 
salgono sulla nave, con i turisti che immorta-
lano l’imbarco dei cinquini. Il commissario di 
bordo ci presta una sala per un briefing; distri-
buzione della ricca welcome bag e pranzo con 
specialità siciliane. Arrivati in Tunisia al porto 
di La Goulette, ad attenderci troviamo lo staff 
tecnico dell’agenzia CTF Unconventional, con 
Giovy, Samy e Imene sulla vettura apripista e 
Pino con la sua moto staffetta; dopo il disbrigo 
delle pratiche, ci trasferiamo in hotel a Gam-
marth (circa 15 km), città turistica e di villeg-
giatura esclusiva, nota per i suoi costosi alber-
ghi e negozi per gli abitanti della vicina Tunisi.
Domenica 28 aprile. Partiamo in direzio-
ne Hammamet, per  visitare i resti dell’antica 
Cartagine, distrutta e ricostruita dai Romani.  
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Oggi è un ricco sobborgo di Tunisi che pos-
siede molti siti archeologici tra cui le Terme 
di Antonino di età imperiale, le più vaste 
dell’epoca. Successivamente, ci siamo spo-
stati nella vicina Sidi Bou Said per un giro nel 
caratteristico borgo con case bianche e blu 
in stile moresco; sembra di essere in un altro 
mondo, dove la vita è scandita da ritmi ancora 
lenti. Pranziamo qui, in un ristorante con una 
splendida vista sul golfo di Tunisi e nel primo 
pomeriggio ripartiamo volta di Hammamet 
Yasmine percorrendo circa 100 km, affiancan-
ti dalle moto staffette. In hotel, l’eleganza del 
luogo e la gentilezza del personale ci lasciano 
sbigottiti. Dopo esserci ripresi dalle alte tem-
perature della giornata, superate senza pro-
blemi dalle nostre piccole temerarie, ci spetta 
una buonissima cena e poi un meritato sonno.
Lunedì 29 aprile. Dopo una ricca colazione, 
partiamo alla volta di Nabeul, piccola cittadina 

famosa per le tipiche ceramiche, ma anche per 
il museo archeologico che offre collezioni di 
ceramiche e statue risalenti al VII sec. a.C., sen-
za dimenticare il mercato, nel quale ci sembra 
di essere nelle favole delle “Mille e una notte”. 
Rientrati per pranzo all’hotel di Hammamet, 
nel primo pomeriggio abbiamo visitato la sua 
Medina (la città antica) che si affaccia sul mare 
dell’omonimo golfo. Concluso il giro per un 
totale di 60 km, rientriamo in hotel. 
Martedì 30 aprile. In mattinata partiamo per 
Kairouan affrontando 180 km. Lungo il tragitto 
percorrendo strade più o meno asfaltate e pol-
verose, passiamo da Thuburbo Majus, impor-
tante sito archeologico immerso nella campa-
gna tunisina; appena arrivati nel paesino nelle 
vicinanze del sito, la gente del luogo rimane 
affascinata dalle nostre simpatiche macchinine 
colorate e si avvicina per guardarle. Ben volen-
tieri abbiamo scattato qualche foto con loro 

Tour di Slow Drive 



e anche i bambini, che all’inizio sembravano 
timidi, si sono avvicinati sorridenti e divertiti, 
desiderosi di farsi le foto con le mitiche. Salu-
tiamo i locali e ci dirigiamo al sito archeologico; 
lì abbiamo potuto ammirare i templi, i mosai-
ci e le terme dell’antica colonia romana. Nel 
pomeriggio, cotti dal sole, abbiamo raggiunto 
Kairouan, quarta città santa dell’Islam detta 
anche la città delle 300 moschee. Messe a ri-
poso le macchine, ci rilassiamo godendo delle 
meraviglie che ci offre anche l’hotel. 
Mercoledì 1° maggio. Di mattina ci dedichia-
mo a visitare la città partendo dalla Grande 
Moschea che con il suo imponente minareto è 
la più antica del Maghreb. A seguire abbiamo 
fatto un giro nella Medina dell’antica città de-
gli Aglabiti, patrimonio dell’UNESCO, nota per 
la lavorazione dei tappeti, ed abbiamo potuto 
visitare l’antico pozzo Bir Barrouta. La leggen-
da vuole che le sue acque siano collegate con 
la sorgente benedetta di Zemzem a La Mec-
ca. Il pozzo, antico quanto la stessa Kairouan, 
impiega un complesso e pittoresco meccani-
smo azionato da una grande ruota fatta girare 
da un dromedario! Dopo pranzo ripartiamo 
con destinazione Monastir e nel pomeriggio 
visitiamo l’imponente Ribat, antica fortezza-
monastero, set di alcune scene del film “Gesù 
di Nazareth” di Zeffirelli. Arrivati in hotel, pri-
ma di metterci comodi dopo un’altra giornata 
intensa, diamo una meritata sciacquata alle 
nostre compagne d’avventura per pulirle dalla 
sabbia del deserto e dalla polvere.
Giovedì 2 maggio. Partiti in direzione Port 
el Kantaoui, passiamo da Mahdia ed El Djem, 
percorrendo altri 180 km. Proprio ad El Djem 
abbiamo potuto osservare alcune delle miglio-
ri rovine romane dell’Africa. Inoltre fu sede di 

una diocesi cristiana, tuttora retta da un vesco-
vo cattolico. Qui, abbiamo ammirato l’impo-
nente Colosseo, il terzo per grandezza e ca-
pienza di tutto l’impero romano. Dopo pranzo 
ripartiamo alla volta di Port el Kantaoui, città 
turistica nata alla fine degli anni ‘70 circondata 
da lussuosi hotel e campi da golf. 
Venerdì 3 maggio. In mattinata partiamo per 
andare alla vicina Sousse. La sua antica Medina, 
intatta, è patrimonio dell’UNESCO, con le sue 
alte mura di pietra dorata e i suoi souk. I merca-
ti sono l’anima e l’essenza stessa del Paese; en-
trarvi è un’esperienza unica con un’esplosione 
di colori e odori inebrianti: menta fresca, spe-
zie, carne alla griglia o pesce fresco... si hanno 
i sensi in allerta ad ogni angolo, viene voglia 
di assaggiare e di comprare tutto per gustarlo, 
ogni stradina percorsa ci regala emozioni. La 
polizia, che ha coadiuvato la nostra staffetta in 
moto, ha aperto varchi nel traffico della città 
per poterla raggiungere ed eccezionalmente ci 
ha fatti entrare da una delle sue antiche por-
te per poter esporre le 500 all’ammirazione di 
turisti e locali. La sera, ritornati a Port el Kanta-
oui, abbiamo fatto una passeggiata per il porto 
turistico, ricco di caffè, risto-
ranti e piccoli negozi di sou-
venir. Dopo la cena ci siamo 
recati in una sala dell’hotel 
dove sono stati premiati tut-
ti i partecipanti e organizza-
tori con un  gadget offerto 
da Roberto Accurso e un 
piatto dell’Ente Tunisino per 
il Turismo. 
Sabato 4 maggio. Mattina 
di relax e  shopping, prima 
di affrontare, nel pomerig-

gio, la lunga trasferta di 180 km per ritornare 
al porto di La Goulette: è tempo di rientrare in 
Italia. È stato il primo evento che il Coordina-
mento ha voluto realizzare fuori dal territorio 
italiano, con la possibilità che non fosse di in-
teresse per i cinquecentisti, ma che invece ha 
coinvolto ben 14 equipaggi. Un bel traguardo 
che ci spinge a fare di più in futuro. Ringrazia-
mo: l’Ente Nazionale Tunisino per il Turismo; 
lo staff di CTF Unconventional nelle persone 
dei tour leader Giovy Meli e Pino Fici, Samy 
e Imene rispettivamente guida e assistente 
del tour, Maria Grazia Aucello che è stato il 
mio gancio per l’organizzazione; gli sponsor 
Bardahl e D’Angelo Motori; i cinquecentisti 
partecipanti Serafino Piazza, Francesca Gre-
co, Alberto Bellocchi, Paolo Bellocchi, Daniele 
Bellocchi, Leonardo Bellocchi, Marco Mosca-
to, Annalisa Capri, Raffaele Astuti, Petronela 
Streiche, Giovanni Marramà, Marisa Albane-
se, Alberto Anticoli, Susanna David, Caroline 
Brillet, Michele Sophie, Giuseppe Fiduccia, 
Michele Santangelo, Paola De Santis e Fabio 
Feliciangeli (autori delle foto).
Reportage integrale su www.500clubitalia.it.
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In viaggio 
attraverso 
l’Europa (2ª p)
Ricordi di 19 anni fa

▼  di James Di carlo

Navigando lungo le coste della Nor-
vegia siamo rimasti affascinati dalla 
bellezza del paesaggio. Arrivati nella 
attraente città di Bergen, era tempo di 
pensare al nostro prossimo obiettivo: 
viaggiare attraverso i fiordi, cosa possi-
bile utilizzando i traghetti ad ogni fior-
do o guidando su e giù per ogni mon-
tagna. Essendo il nostro un viaggio “on 
the road”, non avevamo scelta! Jan era 
già stata in Norvegia, ma entrambi era-
vamo rapiti dal panorama. Sfortunata-
mente qui si possono incontrate tutte 
le stagioni in una sola giornata: un atti-
mo prima vento, poi sole, e poi la neve. 

Bugsy, la nostra 500, si è comportata in 
modo brillante, senza mai perdere un 
colpo mentre salivamo in quota.
Durante le giornate successive abbiamo 
visitato amici e cinquecentisti e siamo 
stati intervistati dalla stampa locale, 
prima di continuare verso nord per il 
Circolo Artico. Il traffico in Norvegia è 
lentissimo e potevamo dunque fermar-
ci quando desideravamo. 
Ad ogni fermata c’era qualche curio-
so che chiedeva particolari del nostro 
viaggio e della macchina, cosa che 
sarebbe avvenuta per tutto il tour.
Con il clima che stava diventando sem-
pre più freddo, era tempo di tornare 
verso sud. Ci siamo fermati per qualche 
giorno a Lillehammer, un resort sciisti-
co che ospitò le Olimpiadi invernali del 
1994, davvero meritevole di una visita.
Una volta giunti nella città di confine di 
Halden, ci siamo resi conto della sag-
gia scelta di cominciare il tour con la 
Norvegia. È davvero molto costosa e se 
l’avessimo lasciata per ultima, avremmo 
potuto non avere le finanze necessarie 
a restarvi per il giusto tempo. 

4pr  i n t e r n at i o n a l

Giunti in Svezia, il clima è di nuovo pas-
sato ad essere umido e ventoso. Non 
siamo riusciti a trovare un Club di 500 
e dunque, sentendoci un po’ soli, ab-
biamo deciso di procedere verso sud. 
A Bugsy non piaceva il tempo piovoso, 
a causa della tenuta del parabrezza: 
l’acqua che filtrava, oltre a causare in-
convenienti elettrici, finiva sulle mappe, 
inzuppandole, e addosso a Jan.
Durante la programmazione del viag-
gio, avevamo scoperto che esisteva un 
nuovo ponte tra la Svezia e la Danimar-
ca, aperto un mese prima. Il Ponte Øre-
sund va da Malmö in Svezia sino al sud 
di Copenaghen sull’isola di Zealand, e 
corre per quasi 8 km sino ad un’isola 
artificiale, prima di entrare in un tunnel 
di 4 km; se avessimo anticipato il tour 
di un anno avremmo dovuto prendere 
un traghetto per la Danimarca. 
Il Club di 500 in Danimarca, con base a 
Odense, nell’isola centrale di Funen, era 
guidato da un italiano, Francesco: non 
avremmo potuto essere meglio accolti, 
con molti soci che volevano incontrar-
ci e sapere del nostro viaggio. Pareva 
non ci fossero garage specializzati in 
500 in Danimarca, pertanto i proprie-
tari dovevano riparare da sé le proprie 
vetture e molti hanno colto l’occasione 
per chiedere consigli tecnici a James. 
Con molti locali pronti a farci da guida 
e darci consigli su cosa visitare, abbia-
mo deciso di fare i turisti per qualche 
giorno, godendoci una pausa dalla gui-
da e offrendo anche a Bugsy l’oppor-
tunità di un meritato riposo, dopo aver 
macinato oltre 2.000 km (continua). 

▼

	Un	paio	di	miglia	fuori	da	Voss	
ed	eravamo	già	su	per	i	monti.▼

	Con	la	neve	sul	ciglio	della	strada.▼

	Un	hotel	molto	costoso	fuori	Otta,	
una	notte	la	temperatura	è	scesa	sotto	zero.▼

	Dispensando	consigli	tecnici...
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Doni dal 
Giappone
Ora al “Dante Giacosa”

▼  di Stefania Ponzone

La giornalista Yuko Noguchi, che 
da alcuni anni segue con interesse 
le attività del nostro sodalizio, ha 
portato un gradito dono da parte di  
Kazuhiko Hashimoto, presidente di 
“A. Trucco Japan”, che ha voluto re-
galare al nostro Museo una 500 N 
(dim: 25x11x11 cm) ed attrezzi da 
officina tutti da costruire in... carta!
L’auto è completa in tutti i particola-
ri, compresi gli interni, il motore, le 
sospensioni, il bagagliaio anteriore 
con tanto di serbatoio benzina ed 
accessori vari. 
Inoltre ha inviato anche tre bambole 
Daruma, che sono dei simpatici por-
tafortuna, in questo caso una verde, 

una bianca e una rossa come il no-
stro tricolore.
Come ci spiega la stessa Yuko, 
l’azienda “A. Trucco Japan” è stata 
fondata nel 1996, con l’autorizza-
zione ad usare il nome della famo-
sa ditta di autoricambi ed accessori 
“Attilio Trucco”, attiva a Genova dal 
1946. La “A. Trucco Japan” ha sede 
a Kawaguchi nella provincia di Sai-
tama, nei pressi di Tokyo. Vende ri-
cambi ed accessori Fiat, Alfa Romeo, 
Lancia, Abarth... e fornisce servizio di 
manutenzione. Sei volte all’anno or-
ganizza raduni di auto Fiat. 
«L’evento più importante si chiama 
“Fiat Festa” e si svolge la seconda 
domenica di giugno nella provincia 
di Gumma. Tale evento consiste in 
una gimkana e in una gara di re-
golarità di circa 100km. Alla ma-
nifestazione partecipano circa 600 
vetture. Ai partecipanti viene sem-
pre donato un ricordo, ad esempio 
un grande tovaglia con stampata la 
storia della Fiat, come quella che ho 
portato per il Museo della 500 di 

Garlenda»  racconta ancora Yuko. 
In occasione della Fiera di Padova 
2018, la nostra amica giornalista 
ci ha infatti consegnato proprio un 
esemplare di questa tovaglia, realiz-
zata dalla designer Kana Funaki, sulla 
quale sono disegnate, come fosse un 
percorso stradale, le “tappe” della 
storia della Fiat.
Della “Fiat Festa” vi parleremo pros-
simamente, in quanto è prevista la 
partecipazione del nostro socio Aldo 
Grassano con il suo team.

4pr  i n t e r n at i o n a l

▼

	Francesco	Cardone,	Matteo	Romano	
e	Ugo	Giacobbe	nel	nostro	stand		
a	Padova	mostrano	la	tovaglia		
appena	ricevuta	in	dono.

▼

	L’interno	della	“A.	Trucco	Japan”	
(www.a-trucco.com),		
dove	è	anche	possibile	gustare		
cibo	italiano.	

▼ 	Con	la	tuta	blu,	Kazuhiko	Hashimoto.	
Dice	di	lui	Yuko	Noguchi:		
«Ha	sempre	il	sorriso	sulle	labbra!».

▼ 	Le	bambole	Daruma	e	il	modellino	in	carta,	
oggi	esposti	al	“Dante	Giacosa”.
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▼
	Abarth	a	18	anni	durante	
una	gara	in	moto.

▼ 	Con	Tazio	Nuvolari,	che	riprese	a	
gareggiare	sulla	Cisitalia-Abarth	204,	
ed	i	piloti	Manlio	Duberti	e	Guido	
Scagliarini	(1950).

▼ 	La	copertina	de	“La	Manovella”
con	la	500	Abarth	dei	record,	oggi	
restaurata	(vedi	anche	4PR	3/2019).

▼ 	Carlo	Abarth	(a	destra)	festeggia	
un	trionfo	sportivo.	Più	sotto,		
nel	1957	a	Monza	con	Piero	Taruffi.

▼ 	Un	grande	scorpione	di	specchi	
alla	Abarth	a	Torino	(2009).

Karl padre decide di ritornare, da solo, a Me-
rano, dove opta per la cittadinanza italiana 
e dove rimarrà fino alla morte. Il “nostro” 
giovinotto Karl cresce e viene variamente de-
scritto come “un ragazzo di corporatura robusta 
e muscolosa, dinamico, un po’ schivo e solitario, 
poco espansivo e comunicativo, avventuroso, de-
sideroso di emergere, scorbutico, perseverante, 
perfezionista, rigoroso, caparbio, leale, raffinato, 
appassionato, dal carattere non sempre facile, il 
portamento da vero gentiluomo aristocratico, 
dall’intelligenza fervida” e via dicendo. Rivela una 
precoce passione per la meccanica, smontando e 
rimontando ogni meccanismo. Si appassiona an-
che allo sport, soprattutto al ciclismo, gareggiando 
in bicicletta, al tennis e all’hockey su ghiaccio. Fre-
quenta un istituto tecnico-industriale e non risulta 
essersi laureato in ingegneria (a cui mai è docu-
mentato si sia iscritto); non brilla particolarmente 
se non nel disegno e nelle materie che richiedono 
estro, fantasia e libera creatività. Ma la sua vera 
passione è la meccanica; soprattutto sulle moto, 
che impara a riparare, elaborare e poi anche a 
correrci, utilizzando le risorse finanziarie deriva-
tegli dall’eredità dopo la scomparsa della madre. 
Consegue anche notevoli successi agonistici 
che lo portano alla ribalta nell’ambiente mo-
tociclistico, per ardimento, velocità, bravura 
innata. Ma nel 1930, durante una gara nei pres-
si di Linz, cade: incidente è grave, viene operato 
a Vienna e gli salvano la vita, ma non potrà più 
correre in moto per le tantissime fratture subite. 
Nel frattempo si dedica a varie attività industriali 
sempre nel settore della meccanica motociclistica 
e progetta le prime marmitte di sua costruzione, 
del tutto originali e frutto delle sue convinzioni 
tecniche maturate con le corse, che un domani 
diventeranno il trampolino di lancio del suo suc-
cesso imprenditoriale. Ma nel 1932 decide di 

Carlo  
o Karl
Abarth l’italiano  
o Abarth l’austriaco?

▼  di Renato Donati

Il 31 marzo 2019 ricorrono i 70 anni dalla costitu-
zione della società “Abarth & C. srl”. Ho pensato 
di ricordare questo importante anniversario, par-
ticolarmente sentito da tutti noi appassionati del 
marchio dello Scorpione, cercando di fare chia-
rezza su un argomento poco trattato a fondo: 
la nazionalità di Abarth, che spesso, infatti, vie-
ne indicato come “l’austriaco Karl”, “herr Karl”, 
“l’asburgico Karl” e via di questo passo.
Il nostro Karl – per ora – nasce a Vienna il 15 
novembre 1908, sotto il segno zodiacale del-
lo scorpione, dal padre Karl, un omone alto due 
metri, robusto, muscoloso, occhi azzurri, grandi 
baffi biondi, ufficiale dell’accademia militare au-
striaca, arruolatosi sotto le insegne dell’impero 
asburgico; un tipo dal temperamento estroso, 
di carattere irrequieto e incostante, con interessi 
in innumerevoli campi (pittura, lirica, scherma, 
box). La madre, Dora Taussig, è figlia di un in-
dustriale tessile viennese, che fa lavorare il gene-
ro, dimessosi nel frattempo dall’esercito, in una 
delle sue aziende di proprietà, nel caso specifico 
in Cecoslovacchia, dove Karl trasferisce la sua fa-
miglia, come era successo tante altre volte per via 
delle sue molteplici attività. 
Allo scoppio della Prima Guerra Mondiale Karl sr. 
viene richiamato alle armi, ma il conflitto finisce 
tragicamente per l’Austria, con la dissoluzione 
dell’Impero Asburgico. 
Nel 1918 viene congedato e si trasferisce 
con la famiglia a Merano, città a lungo au-
striaca, ma divenuta italiana. Qui aveva vis-
suto anche il nonno del nostro Karl, che aveva 
goduto di una posizione sociale ed economica di 
primo piano, con varie attività fra cui la gestione 
dell’albergo di proprietà “Sonne” e il prestigio-
so incarico di direttore del primo ufficio postale. 
Poi Karl padre decide all’improvviso di ritrasferirsi 
a Vienna. Ma il suo carattere e i continui spo-
stamenti di residenza fanno naufragare il matri-
monio con Dora, che è stanca di peregrinare da 
un luogo all’altro e si stabilisce definitivamente 
a Vienna con i figli Karl ed Anna, maggiore di 
un anno. Sempre con una decisione improvvisa, 
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ritornare alle corse con una moto col sidecar, 
il cosiddetto carrozzino. E si inventa un sidecar 
flessibile, che flette a seconda della pendenza e 
della direzione delle curve. L’idea è geniale e di 
sicuro effetto e anche per merito di essa vince 
quasi sempre nelle competizioni a cui partecipa. 
Nel 1934 si sposa con la segretaria di un noto 
avvocato di Vienna, Anton Piech, marito di Loui-
se Porsche, figlia di Ferdinand Porsche. Nel 1938 
le truppe del Terzo Reich entrano a Vienna an-
nettendo l’Austria alla Germania. Nel 1943 Karl 
viene avvicinato dal rappresentante del Partito 
Fascista a Vienna che gli propone, quale figlio 
di padre italiano, di correre in moto con licenza 
italiana, per dare lustro e risonanza mediatica in-
ternazionale alle imprese sportive nazionali. Gli 
viene proposto il riconoscimento di una cospicua 
somma in denaro quale contributo del Governo 
per promuovere le attività dello sport italiano in 
Austria. Karl ci pensa un po’, ma poi accetta la 
sostanziosa offerta. Si trova così pieno di soldi e 
col nome italianizzato in Carlo, anche se è anco-
ra cittadino austriaco. Le nubi della guerra, però, 
incombono sempre più minacciose. 
Nel frattempo correndo sempre in moto ha 
un altro incidente pauroso, rimane per vari 
giorni fra la vita e la morte, riesce ancora a sal-
varsi, ma questa volta la sua carriera di corridore 
motociclista è definitivamente finita. 
La Seconda Guerra Mondiale è iniziata e 
Karl decide di non rimanere a Vienna, si 
rifugia in Jugoslavia, dove aveva anche cor-
so ed aveva avuto un altro gravissimo incidente 
da cui si era ancora una volta ripreso. In Jugo-
slavia, momentaneamente fuori dal conflitto, il 
clima politico è più tranquillo e la vita scorre più 
serena. Si lega sentimentalmente a Nadina Ze-
riav, donna schiva ed appartata, conosciuta pre-
cedentemente in Italia, figlia di un importante 

dignitario iugoslavo e che poi diventerà la sua 
seconda moglie, ottenuta la separazione legale 
dalla prima moglie. Riesce anche a trovare lavoro 
per merito delle sue tante esperienze motocicli-
stiche. Quando il clima politico diventa pesante 
e pericoloso anche in Jugoslavia, che ammassa 
innumerevoli truppe alle frontiere per difendersi 
dall’espansione dell’esercito hitleriano, per Karl, 
ancora cittadino austriaco e per meriti sportivi 
fascista italiano, si prospettano giorni difficili.
Poco prima della fine del conflitto decide 
di stabilirsi a Merano, che è stata rispar-
miata dagli orrori della guerra. Qui ritrova il 
padre, che ha 83 anni e gestisce l’albergo “Son-
ne” di famiglia. A questo punto si verifica una 
sua scelta ideologica e sentimentale, attratto 
dal profondo e sincero amore per l’Italia e per 
la città del padre e del nonno: chiede di di-
ventare cittadino italiano. La cittadinanza gli 
viene riconosciuta ed è testimoniata anche da 
un certificato redatto dal Comune di Merano il 
20 settembre 1945 intestato a “Carlo Abarth, 
nato a Vienna, separato legalmente e cittadino 
italiano” e così abbandona anche formalmente il 
nome “Karl”. A Merano ritrova un po’ di quella 
serenità tanto cercata, anche se non sono mo-
menti particolarmente felici dal lato economico. 
Le sue esigue entrate si rimpinguano un poco 
con l’eredità del padre, morto nel 1947, ma Car-
lo comunque non si perde d’animo e si dedica a 
varie attività commerciali, fra cui anche la vendi-
ta di biciclette Bianchi.
Inizia a collaborare con lo Studio Porsche, 
ottenendo la rappresentanza per l’Italia degli in-
teressi della società di Ferdinand Porsche per la 
commercializzazione delle licenze per la costru-
zione di nuovi vari veicoli e soprattutto vetture 
sportive e prototipi. 

DoSSIEr  70 anni del marchio abarth

FIAT 500 Club Italia 33Gennaio / Febbraio 2018 FIAT 500 Club Italia 33Luglio/Agosto 2019

▼ Continua a pagina 34



▼

	Abarth	sovrintende	al	lavoro	
dei	meccanici.		
Più	sotto,	dettaglio	della	celebre	foto	
che	vede	l’imprenditore	meranese	
posare	con	un	cesto	di	mele		
davanti	a	parecchie	vetture	
rielaborate	dallo	“Scorpione”.		
Infine,	Renato	Donati	con	la	sua	
Abarth	595	con	il	numero	“5”.
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DoSSIEr  70 anni del marchio abarth4pr  

Conosce Piero Dusio, ricco imprenditore tes-
sile, grande appassionato di automobili stra-
dali, ma soprattutto da corsa, che costruisce 
col marchio “Cisitalia”, da lui fondato nel 1944 
e contraddistinto dal logo dello stambecco. Dusio 
è anche valente pilota, che gareggia soprattutto 
con la sua Cisitalia D 46, oltre che con la “204” 
e la internazionalmente famosa “202”. Carlo 
Abarth viene assunto quale direttore sportivo. 
Nel frattempo lo Studio Porsche progetta una 
vettura da Grand Prix assolutamente originale e 
rivoluzionaria. con motore posteriore-centrale, 
12 cilindri contrapposti di 1500 cc di cilindrata, 
sovralimentata, a trazione sulle 4 ruote, che ero-
ga 400 cv a 12.000 giri/minuto. È sulla carta una 
vera bomba. Carlo Abarth sottopone il progetto 
a Piero Dusio, il quale si mostra subito entusia-
sta e pensa di poterla realizzare per la Cisitalia. 
Nel febbraio 1947 acquista dallo Studio Por-
sche il brevetto della vettura, che diventerà 
la famosa “360”. La vettura viene realizzata, 
ma per farla funzionare a dovere bisogna sotto-
porla a test e verifiche. A questo proposito viene 
chiamato nientemeno che l’asso automobilistico 
internazionale Tazio Nuvolari, che Abarth co-
nosce molto bene e stima tantissimo, sebbene 
ormai sia a fine carriera sportiva in quanto an-
che la salute non lo sostiene più. Ma l’impegno 
finanziario per lo sviluppo del progetto e della 
costruzione del prototipo si rivela enormemente 
gravoso anche per le finanze quasi illimitate di 
Piero Dusio e bisogna comunque proseguire coi 
test per poter far diventare vincente la vettura. 
Lo stesso Nuvolari si dimostra molto scettico sulle 
possibilità di una pronta realizzazione competiti-
va. L’operazione si rivela quasi impossibile, tanto 
da portare Dusio vicino al fallimento. Allora chiu-
de le sue attività in Italia e si trasferisce in Argen-
tina. Come liquidazione Carlo Abarth si fa asse-
gnare da Dusio sei vetture Cisitalia, alcune delle 
quali inizia a far gareggiare sotto le insegne della 
neonata “Squadra Carlo Abarth”. Riesce anche a 
modificare esteticamente e migliorare nelle pre-
stazioni una D 46 Cisitalia ed abbina al logo dello 
stambecco quello dello scorpione. In seguito la 
vettura, opportunamente trasformata, si fregerà 
solo di quest’ultimo marchio. 
Una delle sue D 46 Cisitalia diventa vincente 
col pilota Guido Scagliarini, nato anche lui sot-
to il segno dello scorpione. Carlo, col suo innato 
senso commerciale, riesce a convincere Guido a 
sottoporre al padre Armando, ricco proprietario 
terriero emiliano e uomo d’affari di successo, l’idea 
di acquistare la Cisitalia con tutte le sue vetture. 
Armando vede subito nell’operazione un’oppor-
tunità economica e rileva con fiducia le ormai ago-
nizzanti attività della Cisitalia, con Carlo Abarth 
nelle vesti di direttore sportivo. E questa opera-
zione si rivela col tempo particolarmente lucrosa. 

Il 31 marzo 1949 Armando Scagliarini de-
cide di creare con Carlo Abarth una nuova 
società, che si formalizza a Bologna in Via 
Don Minzoni 9, sede legale di Scagliarini. La 
società prende il nome di “Abarth & C. SRL” 
con capitale sociale di 998 azioni di mille lire 
ciascuna di cui 990 assegnate ad Armando 
e 8 a Carlo. Di qui inizia l’attività propria-
mente industriale di Carlo Abarth, cittadino 
italiano a tutti gli effetti, che poi viene tra-
sferita a Torino in Via Trecate 10 e successi-
vamente in Corso Marche 38. 
Tutto inizia dalle sei Cisitalia che Abarth aveva 
ricevuto da Dusio quale liquidazione. La società 
ha come scopo la produzione e commercializ-
zazione di nuovi modelli di vetture stradali e da 
corsa, oltre agli accessori, comprese le famose 
marmitte Abarth che sono il fulcro economico 
dell’attività iniziale. 
La storia dell’Abarth la conoscono tutti, fino 
al 15 ottobre 1971 quando viene acquisita 
dalla Fiat. Carlo Abarth, dopo qualche anno 
passato quale consulente in seno alla Fiat senza 
però specifici compiti operativi, si trasferisce a 
Vienna, dove muore per un tumore all’apparato 
digerente il 23 ottobre 1979, alla soglia dei 71 
anni, sempre sotto il segno zodiacale dello scor-
pione; è sepolto nella capitale austriaca.
Più di una volta Carlo Abarth affermò: “Amo l’Ita-
lia e in nessun altro luogo sarei capace di vivere 
e di lavorare”. Anneliese, indossatrice austriaca, 
divenuta la terza compagna di vita di Carlo da 
metà degli anni ’60 quando lui aveva passato la 
cinquantina e lei era poco più che ventenne, più di 
una volta ha dichiarato: “Carlo si è sempre sentito 
italiano. La caratteristica che più apprezzava degli 
italiani è lo spirito con cui affrontano i problemi e 
gli imprevisti. Anche culturalmente si sentiva ita-
liano, la sua vita, le sue attitudini, le sue abitudini, 
erano quelle proprie di un italiano e non aveva-
no nulla a che fare con quelle degli austriaci”. 
A questo punto si può affermare, senza possibi-
lità di smentita, che Abarth è stato Karl, austria-
co, dalla nascita fino al 1945, quindi soprattutto 
per quanto riguarda la sua vita privata, mentre 
dal 1945 in poi, quando diventa cittadino ita-
liano, assumendo il nome di Carlo, ma soprat-
tutto dal 1949, quando viene creata la società 
“Abarth & C. srl”, è un italiano da un punto di 
vista industriale, conosciuto in tutto il mondo 
per le sue meravigliose, esaltanti, velocissime 
creazioni automobilistiche. Quindi Carlo Abarth, 
per tutti noi che abbiamo nel cuore il marchio 
internazionalmente conosciuto dello Scorpio-
ne, con tutta la sua prestigiosa storia di vittorie  
automobilistiche, è assolutamente italiano! 
Allora quando parliamo di lui, smettiamo di 
chiamarlo “Karl, l’austriaco, herr Karl”, ma di-
ciamo solo: Carlo Abarth, italiano. 
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I modellisti più appassionati non 
si limitano ad acquistare i pezzi 
per le loro collezioni, ma spesso 
li modificano per renderli in qual-
che caso unici. Vediamo qualche 
esempio su base Bburago.
La L nera è un modello persona-
lizzato da me (1-2). Ho cercato di 
intervenire per renderlo più fedele 
all’auto vera di mia proprietà e qui 
di seguito vi indico i particolari. Per 
l’esterno: colore nero 601, profili 
grondaietta e luci verniciati come i 
cerchi in grigio 690. Per gli interni: 
colore rosso con le righe sui sedili 
e sui pannelli, moquette, cinghietta 
per lo schienale posteriore, cassetti-
no sul tunnel e tasche portaoggetti 
sulle porte, tetto apribile. Nel vano 

motore lo stesso e tutti i suoi parti-
colari sono con colore originale. Per 
il vano bagagli: cric, serbatoio olio 
freni, batteria con i morsetti stacca-
bili, cinghia per ruota di scorta, fili 
e tubazione sul serbatoio benzina, 
tappetino. E sicuramente ho dimen-
ticato qualcosa!
Nelle altre immagini, della collezio-
ne del nostro socio Claudio Mattioli, 
vediamo la 500 L cabrio (3) e le spor-
tive come l’Abarth (4) e la Giannini 
(5). Inoltre possiamo vedere questa 
versione speciale della L rossa, su 
base in legno, fatta in omaggio ai 
partecipanti della 1000 Miglia 2001 
(6). Infine, una versione con il cele-
bre marchio Coca-Cola (7), che non 
ricordo di aver visto personalmente).

Alle radici  
del collezionismo
La produzione della Bburago (3ª puntata) di lorenzo Achilli
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Chi avesse notizie più pre-
cise o volesse approfondire 
questo ed altri argomenti, 
ricordo che la mia email è  
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500 in ambiente pastorale per fare 
gli auguri al papà del socio (ed 
appassionato fotografo) Giuseppe 
Iannizzotto, che compie gli anni 
proprio a luglio (1). La vettura 
del socio Luciano Bianco, con 
i complimenti per il raduno di 
Rivarolo (TO) dello scorso anno (2).
«La felicità di un nonno è avere un 
gioiello di 500... con incastonati 
quattro diamanti!»: Rebecca, Daniele, 
Pietro e Tommaso sulla vettura di 
nonno Franco Benvenuti (3). «Una 
giornata bellissima con tanta bella 
gente e macchine meravigliose»: 
così il socio Remo Roccisano a 
proposito del Raduno di Cerveteri 
2018 a cura del Coordinamento 
del Litorale Romano (4). Sempre 
allo stesso evento, Giorgia Gnocci 
riceve l’attestato del “Battesimo del 
cinquino” (5). Dal Coordinamento 
di Reggio Calabria, il fiduciario Enzo 
Polimeni, Gianfranco Pasquino, 
Antonio Corso, Giuseppe Cugliari e la 
fidanzata premiano il socio Carmelo 
De Salvo di Gioia Tauro (6). Polimeni 
con il sindaco Roberto Vizzari e 
il presidente della Pro Polis Giggi 
Arena all’esposizione Fiat 500 di 
San Roberto (7). Ancora, il fiduciario 
con Antonella Denaro, Pasquale 
Cilione e Filippo Crupi con i coniugi 
Massimiliano e Lucia Bozza, soci da 
Milano (8). Scrive Lucilla Scapicchio: 
«Con una 500 non si viaggia solo nel 
tempo, ma anche sul mare!». Nella 
foto, scattata nell’agosto 2018 a 
Botricello (Calabria), suo marito 
Luca Malaspina del Coordinamento 
del Delta del Po e la figlia Laura (9).
Lo stesso materassino è stato 
avvistato in una vetrina di Jesolo dal 
fiduciario di Mestre Luca Zambon 
(nella foto, anche i suoi nipoti Gaia 
e Christian, 10); sempre a Jesolo, 
in sala giochi, nel percorso “Ball 
Driver” c’è anche un cinquino (11). 
Durante il raduno di Desenzano del 
Garda del 22/07/2018 la socia locale 
Mara Errica ha partecipato ai giochi 
di abilità ed è stata premiata quale 
unica guidatrice donna a portare il 
proprio mezzo, con quattro persone 
a bordo, sulla rampa e a mantenerla 
sollevata (12). Il piccolo Ivan, nipote 
di Domenico Mazza, Como (13). 
Giacomo, figlio del socio Giovanni 
Iovieno, dorme beatamente sul sedile 
posteriore della 500 di casa (14).  Il 
15 settembre 2018 si sono festeggiati 
i 50 anni della strada del Passo del 
Rombo (2.500 m slm) in Alto Adige. 
Il Veteran Car Team di Bolzano ha 
organizzato un raduno di auto ante 
1968 e il socio Federico Martin di 
Marlengo (BZ) ha partecipato con la 
sua 500 D del 1964, unico cinquino 
presente alla manifestazione, che ha 
sfidato i tornanti della bellissima ma 
impegnativa strada senza sfigurare 
accanto alle altre vetture (15).
I soci Lorenzo Gagliasso e Gianguido 
Saracino con le compagne Nadia 
e Francesca con il fiduciario 
Claudio Bertolusso in una serata 
“alternativa” in Fiat 500 ad Alba 
(CN, 16). Il nostro Carlo Perino con 
Maurizio Torchio, direttore del 
Centro Storico Fiat, in occasione 
della mostra “Dietro la pubblicità”, 
parte della rassegna “Archivissima” 
2018 (17).

3 4

dall'album dei soci
   00

La fotografia è un esercizio 
di osservazione e il risultato è 
sempre un colpo di fortuna.

(Isabel Allende)
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Due cose ci salvano nella vita: amare e 
ridere. Se ne avete una va bene.
Se le avete tutte e due siete invincibili.

(Tarun Tejpal)
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Le nozze di Valerio Luci ed 
Elisa De Marco a Livorno il 30 
dicembre 2018 con la loro L del 
1970 (1). Giuseppe Barberio ha 
detto sì alla sua Giovanna l’11 
maggio 2018 nel Santuario di 
Sant’Antonio a Bari (2). Susanna 
Fortuna e Andrea Fiori, sposi a 
Roma il 22 luglio 2018 (3). Dal 
socio Antonio Staiola, le nozze 
di Federica ed Enzo Catini (4).
Cinquantesimo anniversario 
di matrimonio per Elda e Ugo 
Monticelli, celebrato il 21 aprile 
2018 a Silvi Marina (TE); nella 
foto, i coniugi con i nipotini 
Marco e Massimo (5).
Dal fiduciario Vincenzo 
Giordano, Elena e Felice, sposi il 
27 agosto 2017 con la L del socio 
Mario Di Vita di Pieve a Nievole 
(6). I 25 anni di matrimonio di 
Giuseppe Fasano e Laura Vulpi, 
festeggiati il 24 marzo 2019 (7). 
Gli sposi Kevin e Flaminia con 
la Giardiniera dello zio Roger 
Tagliaferri (socio) e la 500 D 
dell’amico Antonio Cassella 
(8-9). Domenico ed Antonella 
Corsaro, sposi in provincia di 
Vibo Valentia il 10 agosto 2003... 
ringraziando ancora mamma e 
papà per il restauro della loro 
“piccolina” (10).
Scrive Patrizia Suatoni: «Nel 
complimentarmi per tutte le 
interessanti informazioni che 
costantemente ci fornite, vi 
trasmetto le foto della mia amata 
500 scattate in occasione del 
matrimonio di mia figlia Sara 
Roncarà con Claudio Lo Vercio, 
celebrato a Roma il 1° giugno 
del 2017» (11). Da Rivoli (TO) 
ci ha contattati Iulia Elena 
Danciu, spiegando: «Mio 
marito Antonino Di Gregorio 
adora la sua macchinina e vedere 
le foto del nostro matrimonio 
su “4PiccoleRuote”, che legge 
sempre, sarebbe una bella 
sorpresa!». Le nozze sono 
avvenute il 27 ottobre 2018 
(12-13). Racconta Riccardo 
Franchin: «Anna ed io ci siamo 
sposati il 15 dicembre 2018 ad 
Ospedaletto Euganeo in provincia 
di Padova, con pranzo a Rovolon 
nei Colli Euganei, in una splendida 
giornata di sole. Il mio sogno fin 
da piccolo era di avere un’auto 
d’epoca completamente mia 
(in famiglia ne abbiamo 4), in 
particolare un cinquino. E magari 
di sposarmici anche... e così è stato. 
Ho realizzato il doppio sogno della 
mia vita: restaurare un cinquino e 
sposarmi con mia moglie» (14).
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Le nozze di Valerio Luci ed 
Elisa De Marco a Livorno il 30 
dicembre 2018 con la loro L del 
1970 (1). Giuseppe Barberio ha 
detto sì alla sua Giovanna l’11 
maggio 2018 nel Santuario di 
Sant’Antonio a Bari (2). Susanna 
Fortuna e Andrea Fiori, sposi a 
Roma il 22 luglio 2018 (3). Dal 
socio Antonio Staiola, le nozze 
di Federica ed Enzo Catini (4).
Cinquantesimo anniversario 
di matrimonio per Elda e Ugo 
Monticelli, celebrato il 21 aprile 
2018 a Silvi Marina (TE); nella 
foto, i coniugi con i nipotini 
Marco e Massimo (5).
Dal fiduciario Vincenzo 
Giordano, Elena e Felice, sposi il 
27 agosto 2017 con la L del socio 
Mario Di Vita di Pieve a Nievole 
(6). I 25 anni di matrimonio di 
Giuseppe Fasano e Laura Vulpi, 
festeggiati il 24 marzo 2019 (7). 
Gli sposi Kevin e Flaminia con 
la Giardiniera dello zio Roger 
Tagliaferri (socio) e la 500 D 
dell’amico Antonio Cassella 
(8-9). Domenico ed Antonella 
Corsaro, sposi in provincia di 
Vibo Valentia il 10 agosto 2003... 
ringraziando ancora mamma e 
papà per il restauro della loro 
“piccolina” (10).
Scrive Patrizia Suatoni: «Nel 
complimentarmi per tutte le 
interessanti informazioni che 
costantemente ci fornite, vi 
trasmetto le foto della mia amata 
500 scattate in occasione del 
matrimonio di mia figlia Sara 
Roncarà con Claudio Lo Vercio, 
celebrato a Roma il 1° giugno 
del 2017» (11). Da Rivoli (TO) 
ci ha contattati Iulia Elena 
Danciu, spiegando: «Mio 
marito Antonino Di Gregorio 
adora la sua macchinina e vedere 
le foto del nostro matrimonio 
su “4PiccoleRuote”, che legge 
sempre, sarebbe una bella 
sorpresa!». Le nozze sono 
avvenute il 27 ottobre 2018 
(12-13). Racconta Riccardo 
Franchin: «Anna ed io ci siamo 
sposati il 15 dicembre 2018 ad 
Ospedaletto Euganeo in provincia 
di Padova, con pranzo a Rovolon 
nei Colli Euganei, in una splendida 
giornata di sole. Il mio sogno fin 
da piccolo era di avere un’auto 
d’epoca completamente mia 
(in famiglia ne abbiamo 4), in 
particolare un cinquino. E magari 
di sposarmici anche... e così è stato. 
Ho realizzato il doppio sogno della 
mia vita: restaurare un cinquino e 
sposarmi con mia moglie» (14).
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Ricordi... d’artista

▼  di Francesco Mignano

La prima automobile che ho scelto nel-
la mia vita è stata una rossocorallo: Fiat 
500 L, codice 102.
Era un settembre dell’inizio degli anni 
‘70, la Lusso compiva esattamente tre 
anni, io ne contavo poco più.
E scelsi proprio una Lusso; confesso, 
però, che non sapevo si chiamasse così 
quella particolare 500, tanto diversa dal-
la D che avevamo in famiglia e che avreb-
be sostituito. Non sapevo si chiamasse L 
e ad attrarmi non erano le portiere che si 
aprivano in senso opposto (“controven-
to”) oppure il tachimetro così moderno e 
razionale, né quel volante dallo stile spor-
tivo: mi colpiva il frontale, con i paraurti 
strani, a forma di tubo. Non sapevo si 
chiamasse L e, infatti, la chiamavo «la 500 
così...» disegnando con l’indice nell’aria 
la forma del rostro tubolare anteriore.
«La 500 così...»: ero in concessionaria 
con i miei genitori e con un gesto indicai 
la sostituta della D bianca. E scelsi anche 

il colore: rossocorallo, codice 102, ele-
gante e giovanile, tanto diverso dal bian-
co della D.
La rossocorallo, codice 102, ha attraver-
sato i miei anni più spensierati: è stata 
l’automobile dell’infanzia, poi quella del-
la giovinezza. La prima automobile che 
ho veramente guidato, autorizzato da un 
foglio rosa che mi permetteva di usarla 
per impratichirmi in vista dell’esame di 
conseguimento dell’agognata patente, 
strumento di libertà e indipendenza.
Il giorno in cui sostenni l’esame di pra-
tica e che ottenni il foglio che provviso-
riamente fungeva da patente in attesa 
dell’arrivo di quella vera, tornai a piedi a 
casa e, prese le chiavi, uscii con la rosso-
corallo, codice 102: «la 500 così...» dagli 
strani paraurti. La parcheggiai davanti 
all’ingresso del liceo con la capote aperta 
e, seduto sul tetto con le gambe penzo-
loni dentro l’abitacolo, attesi che uscisse-
ro i miei compagni di scuola al termine 
delle lezioni: per questioni di età, ero il 
secondo della classe ad avere la patente 
ed era cosa di grande orgoglio.
Per quattro anni, da quel giorno, la ros-

socorallo, codice 102, ha accompagnato 
la mia giovinezza, in tante scorribande.
Per quattro anni: dopodiché le esigen-
ze di studente universitario fuorisede, 
piuttosto lontano da casa e con parec-
chi chilometri di strada da percorrere 
ogni anno, a malincuore mi spinsero a 
separarmi dalla rossocorallo, codice 102, 
data in permuta per una automobile 
nuova, più pratica e sicura. E di lei seppi 
ben presto che, purtroppo, era finita in 
autodemolizione.
Ma è sempre rimasta nel mio cuore, 
indimenticabile e indimenticata: ros-
socorallo, codice 102, targa LT118935. 
Grazie a lei, a poco più di quattro anni 
d’età, posso dire di essere diventato un 
cinquecentista già agli albori degli anni 
Settanta del Novecento. E da lei è nata la 
passione che oggi, con altri cinquini ar-
rivati in età adulta come a colmare quel 
vuoto, mi porta a girare l’Italia in 500 tra 
raduni e slow drive, perché solo le note di 
quel bicilindrico che riporta la mia mente 
all’infanzia mi sanno dare veramente il 
piacere di guidare.

Rossocorallo, «la 500 così...»

▼

	Non	avendo	foto	della	vettura,	Francesco,	da	
buon	disegnatore	e	grafico,	ha	scelto	di	ricordarla	
in	maniera	artistica,	sullo	sfondo	del	Borgo		
o	Peschiera	(quartiere	dei		pescatori)	di	Gaeta.
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La pubblicità televisiva nasce nel 1941 in America, con uno spot di 10 secondi di una nota marca di orologi. In Italia  
gli esordi dei filmati commerciali sono legati a “Carosello” (1957, lo stesso anno di nascita della 500). Ecco alcuni 
spot con la storica bicilindrica, tutti ben saldi nella nostra memoria proprio grazie alla presenza del cinquino.

Cinema  
che passione...  
La 500 nella pubblicità televisivadi luciano Zunino 

K i t K at

c a r a m e l l e  m e n to S  ( 1 9 9 3 )

B e rto l l i

B i r r a  p e r o n i  n a S t r o  a z z U r r o  ( 2 0 0 5 )

tota l  ( 2 0 0 7 )

to n n o  r i o  m a r e  ( 2 0 1 6 )

Un’ape burlona 
prende in giro due 
poliziotti francesi 
di presidio 
all’autovelox. 
Ma nella prima 
scena la 
protagonista è lei, 
una Fiat 500  
che viaggia  
(per un pelo)  
al di sotto del 
limite di velocità.

Qualche 
maleducato ti 
ha “chiuso” nel 
archeggio?  
No problem, se 
hai una 500 basta 
trovare quattro 
forzuti che te la 
spostino...  
a mano! 
Facile come 
mangiare una 
caramella...

Spot olandese  
in cui i sughi 
pronti servono 
ad una 
intraprendente 
nonna (che va 
a prendere il 
nipotino all’uscita 
da scuola a bordo 
di una 500 rossa)  
per accalappiare 
un affascinante 
maestro.

Il celeberrimo 
spot della birra 
Peroni Nastro 
azzurro con la 
500 taxi giallo a 
New York.  
Vi compare anche 
il motociclista 
Valentino Rossi,  
che raccomanda 
al tassista Mike  
di andare piano,  
perché ha paura!

Un solerte 
benzinaio mette 
a nanna gli 
automobilisti 
più stanchi dopo 
averli riforniti 
di carburante. 
Celebre per  
il clamoroso 
errore a proposito 
della posizione  
del serbatoio 
della 500!

Un gruppo di 
amici si reca in 
500 ed in Vespa  
ad una cena 
a casa di 
alessandro 
Gassman,  
testimonial per  
il tonno Rio Mare, 
in uno spot girato 
sulla Costiera 
amalfitana da 
Luca Miniero.

Per quesiti, curiosità, segnalazioni ed altro, scrivere a: l.zunino@500clubitalia.it.



▼ di Marco Bastoni

Quando all’alba di venerdì 7 luglio 2017, 
in un garage di famiglia dell’Appennino 
bolognese, ho infilato la chiave nell’in-
terruttore di accensione della 500 L, 
anno 1971, non immaginavo certo che 
quel viaggio sarebbe sfociato in una 
esperienza di vita così drammatica.
Ho superato i cinquant’anni da un pez-
zo, dei quali ormai quaranta alla guida 
di un po’ di tutto (dal “cinquantino” 
– negli anni ‘70 si chiamava così – a 
utilitarie e macchine sportive, suv con 
rimorchio, moto, mezzi agricoli, auto-
carri) e  posseggo dalla patente A  alla 
D-E, con carta di qualificazione del con-
ducente in corso di validità. 
Non credo quindi di essere uno sprov-
veduto, ma purtroppo sulla strada ci 
può sempre essere l’imponderabile e, 
soprattutto, non si è soli.

Ma andiamo con ordine: mentre il 
motore, dopo l’iniziale classico e in-
confondibile brontolio, inizia a girare 
piacevolmente, ripenso alla sera prima 
durante la quale ho terminato gli ul-
timi preparativi. Non ho lasciato nulla 
al caso perché l’obiettivo è importan-
te: arrivare a Garlenda, partecipare al 
raduno per il 60° e rientrare a casa la 
domenica. Niente di trascendentale, 
tanti altri soci faranno ben di peggio, 
ma è un fine settimana impegnativo, 
per me e per l’auto.
Il caldo umido e afoso della Pianura 
Padana è opprimente, senza il clima-
tizzatore – al quale siamo ormai tutti 
abituati – sarà dura, ma viaggerò “per 
il fresco”, come si faceva una volta, e 
con una buona scorta di acqua. Trala-
scio le ripetute perplessità manifestate 
da familiari e amici: “Ma che, sei mat-
to? Dove vuoi andare con quella vec-

chia scatoletta! Non arriverai neppure a 
metà strada”. Mentre controllo la pres-
sione delle gomme (compresa quella 
di scorta) penso: “Se  papà e mamma, 
negli anni ‘60, con una D, partivano 
dall’alta Val Seriana, sopra Bergamo, di 
notte, con me dietro addormentato e 
avvolto in una copertina, per arrivare a 
Rimini l’indomani, figurati…”.
Non sono un meccanico, di mestiere 
faccio altro, tuttavia proprio per quei 
quarant’anni di esperienza, diciamo 
così, nel tempo libero mi piace “gio-
care” nell’officina di casa. Quindi ho 
riposto nel vano bagagli un filo del 
gas completo nuovo, alcune cande-
le, puntine e condensatore di riserva, 
una pinza, un rocchetto di fil di ferro 
sottile, nastro telato, elastici di came-
ra d’aria, qualche chiave, una tanica di 
olio motore, l’additivo benzina ed un 
set di lampadine.
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Purtroppo,  
sulla strada...
Una brutta esperienza
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▼



NuoVe leVe  DELLa 500
il 10 febbraio 2019 Andrea Pititto, figlio del fiduciario di imperia Francesco, 
ha raggiunto la maggiore età. Già socio simpatizzante, molto attivo al fianco del 
papà nell’organizzazione dei raduni, era stato tra gli emozionati partecipanti al 
convegno dello scorso settembre sui giovani ed il motorismo storico tenutosi al 
Museo “Dante Giacosa”. Per i suoi 18 anni andrea ha ricevuto in regalo – con tanto 
di fiocco rosso – ovviamente una 500 e gli è stata consegnata anche la tessera  
2019 da socio effettivo, direttamente dal referente regionale alberto tornatore.  
Il suo primo raduno è stato quello del 5 maggio a Loano, rigorosamente con  
la “P” di principiante. 

	 ▼ Andrea	Pititto	con	Alberto	Tornatore	al	momento	della	consegna	della	tessera.▼

	Con	i	genitori,	la	sorella	Anna	e	la	torta	di	compleanno	ovviamente	a	tema;	
più	a	destra,	ancora	con	papà	Francesco	e	le	rispettive	500	al	raduno	di	Loano	“In	500	per	la	CRI”.

43FIAT 500 Club ItaliaLuglio/Agosto 2019

Il cinquino, restaurato da un decen-
nio, ha appena superato la revisione, 
i freni sono ok, la batteria pure, le 
luci funzionano, ho sostituito la ba-
lestra anteriore, i perni fusi, le cuffie 
dei semiassi, l’olio cambio. Verificato 
gioco sterzo, geometria ruote, stretti i 
bulloni, lubrificate le cerniere.
Abbasso leggermente la levetta 
dell’aria, un breve tratto di stradina in-
ghiaiata privata e via, a scendere lungo 
le curve della provinciale di Valsamog-
gia verso Bazzano, Spilamberto ed il ca-
sello A1 di Modena sud, mentre il sole 
fa capolino tra le colline.
La 500 procede spedita, sembra quasi 
mi sorrida e mi ringrazi, compiaciuta 
di tante attenzioni, allegra di tornare 
protagonista, orgogliosa di ricongiun-
gersi alle sue sorelle e sicura di non 
deludermi…
E, infatti, la delusione, non me l’ha cau-
sata “Lei” (praticamente un orologio 
per quasi 700 km), ma quella Volvo 
nuova (o meglio il suo conducente) che, 
la domenica pomeriggio, sulla via del ri-
entro, in autostrada, poco prima di Pia-
cenza, mi tampona improvvisamente, 
facendomi capitombolare in scarpata e 
ribaltare, fino al limite della recinzione.
Il resto è ormai storia: mi risveglio sulla 

barella e con un ago infilato nel braccio, 
mentre gli operatori del 118 mi applica-
no il collare dietro la nuca. Dopo una 
veloce corsa al nosocomio più vicino ed 
una body tac, la diagnosi è piuttosto 
severa: politrauma con gravi fratture 
multiple in parte scomposte. Ma sono 
vivo, per miracolo, ma vivo! Supero ve-
locemente l’iniziale commozione cere-
brale, la sofferenza polmonare e renale, 
con la buona tempra del classico ragaz-
zotto di campagna.
Per un altro miracolo il midollo spinale 
non ha subito infiammazioni e/o lesio-
ni, scongiurato il rischio di paralisi e di 
rimanere su una carrozzella, seguono 
venti giorni di ricovero in due diver-
si ospedali. Le fratture si consolidano 
lentamente, fortuna vuole che non sia 
necessario intervenire chirurgicamente, 
“solo” tre mesi abbondanti di busto, 
numerosi controlli, esami, farmaci, fi-
sioterapia e tanta riabilitazione.
Oggi, a parte i dolori cronici, posso 
camminare e muovermi quasi come 
prima. E con l’affezionato cinquino, Tar-
ga Oro ASI,  semi-distrutto, tachimetro 
bloccato a 100 km/h, a causa del tre-
mendo urto!
Ringrazio innanzitutto i medici e il per-
sonale sanitario coinvolto, la pattuglia 

della Polstrada per i rilievi eseguiti e 
la ricostruzione esatta della dinamica 
del sinistro, mamma Adelia per le sue 
preghiere, papà Edmo per la sua pa-
zienza, la sorella Annamaria per l’aiuto 
garantito, mia moglie Martina per il suo 
amore, i figli Caterina e Ludovico per la 
simpatia e le risate nei momenti difficili 
(quando, visto a letto la prima volta, a 
loro dire “papà era quasi morto”), gli 
altri parenti, amici, i colleghi di lavoro, il 
presidente Stelio, la segreteria del Club 
ed il commissario tecnico Enrico Bo per 
le visite, l’assistenza, il sostegno ed il 
supporto assicurati.           
Spero solo che chi ha sbagliato si sia 
reso conto della sconsideratezza delle 
proprie azioni… dell’enorme pericolo 
scongiurato e del danno inflitto. Tutti 
noi dobbiamo essere consapevoli che 
guidare un veicolo, malgrado gli auto-
matismi abitudinari, è un’attività deli-
cata che merita attenzione, prudenza 
e capacità. Lo sentiamo e lo diciamo 
sempre: non bisogna essere stanchi, 
mai bere alcoolici e mangiare in abbon-
danza, guardare il cellulare, fare mano-
vre azzardate e correre troppo... È una 
questione di rispetto dei valori fonda-
mentali della vita e della salute, propria 
e degli altri.
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poco tempo eccoci ad assediare il Comune di Savignano sul 
Panaro, accerchiandolo. Dopo aver sistemato i nostri puro-
sangue, abbiamo visitato il Museo della Venere e dell’Ele-
fante. L’esposizione illustra la storia del territorio comunale 
attraverso i reperti ritrovati in zona: degni di nota sono uno 
scheletro di elefante appartenente al genere mammuthus 
e la copia della Venere di Savignano (l’originale è stata do-
nata al Museo Preistorico Etnografico di Roma). Qui in Lo-
calità Castello vi è uno splendido borgo da visitare: lungo il 
percorso sono presenti un antico pozzo, graziose piazzette 
caratteristiche, nonché antichi simboli dei rioni e delle fa-
miglie più importanti della città. Perfetto per chi cerca una 
passeggiata romantica, ma anche per chi ama la storia e 
il periodo medioevale. Il paese è suddiviso in diverse con-
trade: oltre a Castello vi sono Mulino, Magazzino, Doccia, 
Garofano e Formica, che lottano per la Spada dei Contrari 
durante l’omonima festa che si svolge a settembre.
Dopo aver “saccheggiato culturalmente” i tesori del mu-
seo, è rimasta in noi, più viva che mai, la “sete” di conqui-
sta. Arrivando quindi presso l’Azienda Agricola La Manci-
na abbiamo ben gradito un’ottima degustazione di vino, 
anche come aperitivo prima di pranzo. E dopo un breve 
tragitto, vista l’ora, come ogni conquistatore che si rispetti 
al termine delle scorribande eseguite, il guerriero festeggia; 
si abbandona alla lussuria della buona tavola e ai piaceri 
dell’inebriante vinello. Senza dubbio graditissimo il pran-
zo, con piatti della tradizione locale, divorati con composta 
ingordigia da tutti i commensali. Sarebbe stata la ciliegina 
sulla torta poter godere dello stupendo panorama dei gior-
ni di sole che il bellissimo e ospitale Agriturismo Il Primo 
Fiore è in grado di offrire, ma non si può chiedere tutto.
Alla prossima avventura!

▼ di Giuliano Sandri

In una mattina buia e tempestosa, un manipolo di corag-
giosi, sotto il vessillo del Fiat 500 Club Italia, si ritrovano in 
quel di Bazzano. Città d’arte, da sempre paese di frontiera, 
al limite tra la Pianura Padana e le prime colline, lungo il 
corso del fiume Samoggia (affluente di sinistra del Reno), 
Bazzano è appartenuta alternativamente a Bologna e a 
Modena, che se la contesero con le armi, insieme alle lo-
calità che si trovavano sull’instabile confine tra le due città.
Il 14 aprile 2019, eccoci  numerosi e pronti, diligentemen-
te schierati, nonostante il tempo inclemente, ad invadere 
nuovamente il territorio modenese, ma... questa volta sen-
za colpo ferire, solo per fini culturali ed enogastronomici. 
Prima dell’attacco, in ossequio al motto “a pancia piena si 
combatte meglio” tutti a far colazione al Bar Centrale, locale 
molto accogliente situato su un lato della piazza del paese. 
D’un tratto, quasi ci fosse la carica del trombettiere, gli im-
pavidi cavalieri salgono sui propri destrieri (a quattro ruote); 
decisi ad avanzare contro gli elementi, gli equipaggi, sprez-
zanti del pericolo e delle difficoltà, avanzano inesorabili. In 

lutti
Il Coordinamento  
di Marsala con il 
suo fiduciario Renzo 
Ingrassia piange  
la scomparsa  
del socio Gaspare 
armato, deceduto  
il 13 maggio.  
Sempre ad inizio maggio è venuto a mancare il socio 
Giuseppe “Pino” tatulli di Costigliole Saluzzo (nella foto), 
grande amico e collaboratore del Coordinamento del 
Marchesato di Saluzzo. «È stata una grande persona, sempre 
sorridente e pronto ad aiutare il prossimo, infatti faceva parte della  
CRI di Busca (CN) ed a gennaio era stato premiato per i suoi 20 anni  
di servizio» ricordano i fiduciari Mauro Paire e Piera Manera.
«Pino non mancava mai al Raduno Nazionale del Marchesato ed  
ai tanti altri eventi organizzati dai fiduciari di Piemonte e Valle 
d’Aosta. Lo ricordiamo anche nei viaggi, come la crociera a Barcellona 
e la Corsica in 500». Poco prima di andare in stampa abbiamo 
appreso della scomparsa di Dario, papà della socia e storica 
segretaria del Club Marina Manieristi: a lei ed al resto  
della famiglia un forte abbraccio da parte di tutto lo staff.

Bazzano, tra 
sapori e storia
Il cinquino per la scoperta  
del territorio
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narie sia su quelle che correvano nella 
categoria Sport. 
Ritorniamo agli Anni ‘50. 
Come è stato già detto, Giovanni Mo-
retti nasce motociclista, per poi appro-
dare in campo automobilistico nel 1948 
con la Cita. Le corse erano un settore 
impegnativo e rischioso,  finanziaria-
mente e dal punto di vista dell’imma-
gine, ma Giovanni Moretti, che era 
diventato un nome nelle costruzioni e 
nelle gare in moto, si convinse che nel 
dopoguerra ci sarebbero state  le con-
dizione favorevoli anche in campo au-
tomobilistico e proseguì il progetto del 
motore bialbero. 
Un primo accenno si ebbe nel 1948, 
con la presentazione al Salone di Tori-
no di una Barchetta 750 Formula Corsa 
con telaio a tralicci di sezione quadra 
costruito dai veronesi Ferrari & Anghia-
ri e alleggerito con numerosi fori, che 
ospitava in posizione centrale il motore, 
inoltre adottava alle sospensioni poste-
riori il ponte De Dion (continua).

▼

	Il	motore	750	monoalbero.▼

	Opuscolo	in	spagnolo.
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equipaggiava. Ad esempio, il 750 Mo-
noalbero, che con i dovuti accorgimenti 
del caso, veniva impiegato sulle Sport. 
Leggendo tra le righe delle pagine pub-
blicitarie, si può comprendere ciò che la 
Moretti voleva comunicare alla cliente-
la: l’affidabilità del motore, che poteva 
essere impiegato sia sulle vetture ordi-

Nuovo materiale acquisito induce a ri-
prendere l’argomento della Carrozze-
ria Moretti, grazie anche a quanto ha 
gentilmente fornito dal signor Gianni 
Moretti in questo ultimo periodo, e a 
soffermarsi sulle Sport.
Da sempre le Case Automobilistiche per 

promuoversi e dimostrare l’affidabilità 
meccanica e strutturale della propria 
produzione si sono rivolte al mondo 
delle corse.
Gli opuscoli pubblicitari della Moretti 
reclamizzavano, oltre ai diversi usi della 
stessa vettura a seconda dell’impiego 
cui era destinata, anche il motore che le 

di enrico Bo 

Allestimento 
carrozzieri (38ª puntata)

Carrozzeria Moretti (1ª parte)
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▼

	Telaio	Moretti	750	Formula	Corsa.

▼

	Opuscolo	del	1959	in	spagnolo.

▼

	Moretti	Quattro	Usi	750. ▼	I	motori	750	e	1200	bialbero.
▼

	Moretti	750	Formula	Corsa.▼

	Opuscolo	spagnolo:	Motori	750	Mono	e	Bialbero	e	1200	Bialbero.



spanato. Se comunque le guarni-
zioni continuassero a bruciarsi con 
facilità, sarà bene procedere alla so-
stituzione di bulloni e dadi ed al con-
trollo dell’accoppiamento fra le varie 
superfici.
Non dimentichiamoci di effettuare 
qualsiasi manutenzione sui collettori 
tassativamente a batteria scollegata: 
il collettore del primo cilindro è infatti 
molto vicino al cablaggio elettrico del 
motorino di avviamento ed il rischio 
di provocare un corto circuito nello 
svolgimento di queste operazioni è 
altissimo. 

AVViSo:
Sul nostro sito 
internet è stata 
aperta un’apposita 
sezione con le 
foto delle vetture 
dei soci che 
hanno ottenuto il 

Certificato di Identità (o omologazione) 
dell’aSI. Il link esatto è il seguente: 
www.500clubitalia.it/500-omologate 
chi non vedesse pubblicata la sua 
auto/moto è pregato di inviare 
una foto di ¾ anteriore scrivendo 
modello di vettura, anno  
di costruzione e sessione di verifica 
alla quale ha partecipato a: 
registro.storico@500clubitalia.it
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se nel tentativo di effrazione non sia 
stata danneggiata anche la tela. 

Domanda	 - Fra i collettori di scari-
co e la marmitta c’è una guarnizio-
ne e mi è capitato un paio di volte 
che il calore dei gas di scarico me 
la bruciassero. Come posso ovviare 
all’inconveniente?

Risposta - La 500 ha due guarnizio-
ni per ciascun cilindro nella giunzione 
fra il monoblocco e la marmitta. Può 
succedere che su certe 500 queste 
guarnizioni tendano a bruciarsi con 
facilità. Questo inconveniente è do-
vuto al non corretto serraggio dei 
bulloni dei collettori, che con il tem-
po e le vibrazioni del motore posso-
no tendere ad allentarsi.
Controllando ad intervalli regolari 
che i bulloni di fissaggio dei collettori 
al motore ed i dadi che bloccano la 
marmitta ai collettori siano sempre 
ben stretti si dovrebbe evitare la bru-
ciatura delle guarnizioni.
Sarà buona norma, con l’occasione, 
accertarsi che nessuno di essi risulti 

Sporchiamoci
le mani!
Capottina, collettori scarico, pompa tergivetro,  
bulloni ruote, plastiche fanali

Domanda	- A seguito di un tentati-
vo di furto, mi sono ritrovato con la 
tela della capottina deformata. Come 
posso ripristinare l’assetto corretto?

Risposta - Se sono stati forzati i 
componenti dell’ossatura della capo-
te la soluzione migliore sarà quella 
di sostituirli con altri integri, a meno 
che quelli montati sulla macchina ri-
sultino ancora recuperabili e possano 
essere fatti raddrizzare da un carroz-
ziere.  Resta comunque da verificare 

di carlo Giuliani

▼
	Dal	LUM,	la	capotte	aperta.

▼	Dal	“Manuale	di	primo	soccorso”:	l’ordine	
in	cui	è	consigliabile	avvitare	i	bulloni.



Potrebbero pregiudicare l’originalità 
della mia vettura?

Risposta - Le Fiat 500 destinate al 
mercato estero avevano i fanalini an-
teriori arancioni anziché bianchi e le 
lampadine delle luci di posizione in-
corporate nei gruppi ottici.
Anche per l’Italia esisteva una modifi-
ca after-market che prevedeva que-

sta configurazione. Montando fa- 
nali con un portalampadina supple-
mentare per le luci di posizione si 
potevano installare le plastiche dei 
fanalini arancioni utilizzando questi 
ultimi per il solo utilizzo delle frecce 
di direzione. 
Questa modifica è tuttora disponibile 
ed è montabile se tutti i componen-
ti ottici che andranno sostituiti siano 
provvisto del codice di omologazione 
ai sensi di legge.
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Se avete dei quesiti tecnici da sottoporre, 
scrivete a c.giuliani@500clubitalia.it.  

danneggiato ed inserirne uno integro?

Risposta - Esistono delle filiere ap-
positamente realizzate per estrarre 
i bulloni spaccatisi all’interno delle 
loro filettature. Un buon ferramenta 
o un centro di forniture per mecca-
nici dovrebbe poter consigliare gli 
strumenti più adatti. Se invece non 
ci si vuole cimentare autonomamen-

te in un’operazione del genere ci si 
potrà rivolgere ad un meccanico o 
ad un’officina di rettifica per risolve-
re l’inconveniente.

Domanda	 - Ho visto che molti 
montano i fanalini di posizione in 
plastica arancione (e non bianca); 
sono decorativi e mi piacerebbero, 
ma sono ammessi dal codice della 
strada? 

Domanda	- La pompetta dell’acqua 
per tergere il parabrezza non funzio-
na correttamente; ho l’impressione 
che richiami acqua, ma non riesca poi 
a spruzzarla. Premetto che si tratta 
di una componente originale. Come 
posso intervenire? È da sostituire?

Risposta - Se tutte le tubazioni sono 
integre e non presentano danneggia-

menti è quasi certo che una delle valvo-
line interne alla pompetta sia guasta.
Essendo la sostituzione della pom-
petta un lavoro un po’ lungo, sarà 
consigliabile comprarne una nuova e, 
collegandola senza montarla, prova-
re se l’impianto si mette a funzionare.
In caso positivo, si potrà procedere 
alla sostituzione della pompetta.

Domanda	 - Cambiando la gomma, 
mi è capitato di strappare un bullone 
e quindi ho dovuto portare l’auto dal 
meccanico. 
C’è un sistema per togliere il bullone 

▼

	Dal	LUM:	la	fanaleria.	▼

	Nella	foto	a	colori,	le	varie	plastiche	dei	fari
esposte	al	Museo	“Dante	Giacosa”.	



▼  di Renato Abrate

Continuiamo con i racconti del so-
cio astigiano Renato Abrate, con un 
passato da pilota negli anni d’oro 
del cinquino.

Rallye Monti Savonesi (1ª p.)                                                                           
Anno ‘77. Una gara nata in pizzeria 
in compagnia di amici rallysti, davanti 
a diversi boccali di birra. Esordisce il 
Sergio, mio “naviga” in diverse altre 
gare: «Ho appena finito di montare 
il nuovo motore 650 elaborato sulla 
mia 500, la scocciatura è che devo 
anche fare il rodaggio». Al che gli ri-
spondo: «Tra una quindicina di giorni 
c’è il rallysprint a Savona dove è previ-
sta la classe 700 cm³, potremo anda-
re a farlo e tra recarci fino lì e fare un 
paio di prove l’hai bello che rodato, 
durante la gara vediamo come grida 
il tuo gran motore!». «È una bella 
idea, mi hai già convinto, facciamo 
‘sta garetta, tu guidi in due prove ed 
io nelle altre tre».
In effetti si tratta di un rallysprint di 
160 km totali e solo 5 prove speciali 
in un unico giro notturno.
Dopo aver effettuato l’iscrizione ed 
aver finito i lavori sulla vettura, par-
tiamo il venerdì pomeriggio alla volta 
di Savona dove abbiamo prenotato 
l’albergo; appena arrivati ci rechiamo 
all’Automobile Club dove ritiriamo il 

radar del percorso del “15° Giro dei 
Monti Savonesi 1977”.
Alla sera effettuiamo due volte le 
ricognizioni delle prove speciali che 
sono facili, corte e tutte in salita.
L’unico problema viene proprio dal 
motore, che nuovo com’è, a cal-
do resta un po’ basso di pressione 
dell’olio, ma per il resto va benissimo; 
decidiamo di comprare dell’additivo 
per l’olio il mattino seguente.
Al sabato di buon’ora ci rechiamo 
alle verifiche dove ci presentiamo 
per primi, apriamo la fila delle auto 
con la 500 e dietro di noi ci sono due 
Stratos e altri macchinoni, tra cui due 
Maserati Mistral. L’addetto all’entrata 
delle verifiche ci dice che non pos-
siamo passare da lì perché quello è 
l’ingresso riservato alle auto da corsa; 
dobbiamo fargli vedere l’elenco degli 
iscritti perché si convinca che anche 
noi e la 500 siamo concorrenti al 
rallysprint.
Superiamo le verifiche sportive e tec-
niche senza problemi, in classe siamo 
sette auto, e alla consegna dei nu-
meri, tra le altre cose, ci omaggiano 
anche di un barattolo di additivo per 
olio STP, oltre agli adesivi: proprio 
quello che ci serviva! Durante la mat-
tinata, dopo aver aggiunto l’additivo 
all’olio del motore, ci rechiamo a svol-
gere le tre speciali più vicine. Mentre 

nella prima prova percorriamo un lar-
go tornante completamente inghia-
iato con la 500 di traverso, Sergio è 
alla guida, veniamo fermati da una 
pattuglia della polizia stradale in so-
sta all’uscita della curva, che ci mul-
ta perché secondo loro adottiamo 
una guida pericolosa! Mentre siamo 
fermi a discutere con gli irremovibili 
agenti, altre quattro vetture in pro-
va vengono a loro volta multate... e 
chissà quante altre avranno subito la 
stessa sorte!
Nel mezzodì, lasciamo la 500 par-
cheggiata sotto ad un cavalcavia nel-
la zona del porto di Savona poiché 
abbiamo bisogno che si raffreddi il 
motore per poter eseguire una mes-
sa a punto dello stesso. Ci rechiamo 
quindi nel vicino ristorante dove ci 
abbuffiamo di specialità a base di 
pesce; quando usciamo inizia a pio-
vere, raggiungiamo 500 che fortuna-
tamente abbiamo lasciato al riparo e 
provvediamo ad eseguire il riserrag-
gio della testa, a regolare le valvole e 
l’anticipo e diversi altri lavori, tanto gli 
attrezzi necessari ce li siamo portati 
in macchina anche perché ci facciamo 
assistenza da soli. Tutto questo lavo-
ro ci porta via un paio d’ore mentre 
la pioggia continua ad intermitten-
za variabile per tutto il pomeriggio. 
Quando ripartiamo per raggiungere 
la zona del parco partenza ci ricordia-
mo che dobbiamo ancora fare uno 
spurgo di olio ai freni anteriori, cosa 
che risolviamo velocemente durante 
una sosta ad un passaggio a livello 
chiuso, con io che pompo sul peda-
le del freno e Sergio che agisce sulle 
viti di spurgo a ruote sterzate, tra la 
gente sulle auto in coda che ci guar-
da senza capire i nostri gesti; prima 
che le sbarre si rialzino l’operazione è 
già conclusa tra diverse risate nostre 
per le manovre effettuate. Lasciamo 
adesso la 500 tra le altre auto nel 
parco partenze, dove incontriamo di-
versi nostri amici che sono venuti a 
vedere la gara e alcuni di loro si offro-
no di aspettarci dopo la terza prova 
per rifornirci di benzina.
Passiamo un’allegra serata in compa-
gnia condita di risate, scherzi, cena e 
bevute varie, aspettando la partenza 
che è verso mezzanotte; il nostro è 
un atteggiamento vacanziero votato 
al divertimento con la corsa come ag-
giuntivo giocoso (continua).
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Un socio racconta (4ª puntata)
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 1977- Ronde de la Valdigne.
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L’Assessore  
del volante
Ritratto di Michele Gallione

▼  di Antonio erario

La sua storia parte dal 1952, quando entra alla Scuola “Allievi 
Fiat” dove sin da subito si contraddistingue e gli viene asse-
gnata una borsa di studio; uscirà nel 1955 come Aggiustato-
re Calibrista.
Forte anche del suo diploma di Perito Meccanico all’Avoga-
dro (l’Istituto di Istruzione Superiore “Amedeo Avogadro” 
di Torino ebbe origine nel lontano 1805 ed è attivo ancora 
oggi, ndR), viene assunto alla Fiat, dove per 6 anni farà espe-
rienza nella sala prove motori, dove allora stavano testando 
il motore a sogliola della 500 Giardiniera, poi ai collaudi su 
strada per verificare l’insonorizzazione dell’abitacolo.
Grazie alla sua esperienza, Gallione viene assegnato al col-
laudo delle vetture medie e grossa cilindrata. Con i suoi gua-
dagni si compra nel 1958 la prima vettura: una Fiat Nuova 
500 N targata TO25 – ricorda  emozionato Michele – poi la 
seconda N targata TO27 con la quale, assieme al fratello e ad 
un amico, fa il giro delle Dolomiti. Nel 1958 partecipa con la 
sua 500 alla prima corsa a Livorno Ferraris (VC), dove vince 
una coppa ed una... gallina!
Il suo lavoro da collaudatore lo porterà in giro per il mondo: 
Africa Orientale, Svezia… («D’inverno!» ci tiene a precisare)... 
poi ancora Kenya, Tanzania, Uganda, Finlandia... macinando 
chilometri con le Fiat 850 e la 124 berlina. Con la 850 addirit-
tura comparirà nel video e nelle foto ufficiali di presentazione 
della Fiat, dove si vede mentre guida a fianco alle giraffe.
Tuttavia testa anche vetture della concorrenza: Bmw, Mer-
cedes, Porsche, Dino... e Oldsmobile che Michele definisce  
“un casciun”... tanta lamiera buttata.
Ma le gare faranno ancora parte della sua vita con la scuderia 
“Torino Corse”  a bordo di vari mezzi: la 128, la 128 Rallye, la 
128 coupè, la 125, la 850 coupè, la 850 spider e l’Alfa Romeo 
Gtv; proprio grazie alla Gtv Enrico Bo gli assegnerà amiche-
volmente il titolo di “Assessore”.
Nel 1997 torna a correre con la 500 R che conserva ancora 
oggi, partecipando a gare di regolarità ASI: in un anno ne 
correrà addirittura 18; nel 2017 con Renato Breusa chiudono 
quarti assoluti alla Cesana Sestriere ed ancora nel 2018 con 
Silvio Pezzana ancora quarti assoluti al Trofeo Val di Susa, tra 
auto da corsa ben più blasonate.
Fedele braccio destro di Enrico Bo dal 2007 al 2015 per le 
pratiche ASI, archivio e targhe di Registro, oggi ricopre con 
entusiasmo la carica di referente regionale per il Piemonte e 
la Valle d’Aosta. Dall’alto delle sue oltre 80 primavere, ancora 
non se ne parla di fargli appendere il casco al chiodo... forse 
perché quel chiodo non ha ancora sentito il bisogno di pian-
tarlo al muro! Grande Michele!

▼
 Alla	Scuola	“Allievi	Fiat”;	in	viaggio	con	il	fratello	ed	un	amico	con	la	500;	
sfidando	le	giraffe;	con	Antonio	Erario	in	occasione	del	cinquantesimo		
della	Abarth	595	(notare	le	tute,	che	sono	quelle	originali	dello	storico		
collaudatore	delle	595	Dante	De	Paoli).



PUNto AMico NEWS

PuGliA

Caffetteria Dream  
e Pasticceria Rhyps 
Durante il 14° Raduno di Fiat 500 a Ruvo di Pu-
glia, sono state consegnate due nuove targhe di 
“Punto amico” direttamente dalle mani del pre-
sidente fondatore Domenico Romano alla Caf-
fetteria Dream di Corso Cavour e alla Pasticceria 
Rhyps di Via Cairoli. Entrambe le attività hanno 
con il raduno a Ruvo un rapporto molto stretto: 
“Dream” è gestito dal figlio di Anna Turturro, ma-
drina e presentatrice della manifestazione, e pro-
prio davanti al Bar viene piazzato il gonfiabile del 
Club, mentre “Rhyps” è del nostro socio Antonio 
Pellegrini, che da 15 anni prepara la torta per il 
raduno, superandosi ogni volta per l’aspetto e la 
bontà.Durante le piccole cerimonie per la conse-
gna delle targhe abbiamo avuto modo di degu-
stare le preparazioni di aperitivi della Caffetteria 
Dream e i gustosi dolci della Pasticceria Rhyps, tra 
cui le tipiche “Zeppole di San Giuseppe” e le “tet-
te delle monache”, specialità dell’area murgiana.

Mimmo Facchini

Per	ulteriori	info:

Caffè Dream  
Piazza Dante Alighieri, 20
70037 Ruvo di Puglia BA 
tel. 331 3905806 
www.facebook.com/foodloverbar

Pasticceria Gelateria Rhyps 
Via Fratelli Cairoli, 9
70037 Ruvo di Puglia BA
tel. 080 3601584 
www.facebook.com/rhypsruvo

SiciliA 

Residence Miljunka  
Tra le aggiunte più recenti alla rete Punto Amico 
c’è quella del Residence Miljunka di Sant’Agata 
Militello (ME). 
A consegnare la targa ai titolari della struttura è 
stato il fiduciario del Coordinamento dei Nebro-
di, Antonio Mirenda. I proprietari del residence 
offriranno ai soci del Fiat 500 Club Italia il 10% 
di sconto! 

Per	ulteriori	info:

ResiDenCe Miljunka 
c/da Giancola  
(lungomare Villa Falcone Borsellino)
98076 Sant’Agata di Militello (ME) 
tel. 0941 721916
fax 0941 7054999
www.residencemiljunka.it
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CIrColazIonE
Mal d’auto 

Il mal d’auto è un malessere assai diffuso, 
caratterizzato da nausea, vomito, mal di 
testa, vertigini. Contrariamente a quanto 
spesso si crede, è un disturbo neurologico, 
la cinetosi, i cui sintomi si manifestano in 
seguito ai movimenti impressi al corpo dagli 
spostamenti dell’auto, soprattutto sui tor-
nanti di montagna, ma anche nella marcia 
normale in città o autostrada. A scatenare il 
disturbo è il cervello, da cui parte ogni im-
pulso del nostro fisico. Infatti i messaggi che 
vengono ricevuti dal soggetto sono due e in 
conflitto: gli occhi vedono che ci si muove, 
mentre l’orecchio interno rileva  che si è fer-
mi, seduti. Il problema nasce infatti nel la-
birinto, l’apparato vestibolare dell’orecchio  
che governa l’equilibrio. È più facile che il 
mal d’auto accada a chi viaggia da passeg-
gero, da chi vive un periodo di stress, dai 
bambini che hanno un sistema dell’equili-
brio ancora in fase di sviluppo e dalle donne 
in gravidanza. I soggetti a rischio devono 
assolutamente evitare di giocare col cellu-

lare o leggere perché questi atti “bombar-
dano” eccessivamente il cervello di stimoli 
e lo fanno andare in tilt. Viaggiare sui sedili 
posteriori lateralmente impedisce agli occhi 
di percepire correttamente il movimento 
dell’automobile, per cui è preferibile sedersi 
sui sedili anteriori oppure anche posteriori 
ma in posizione centrale e sempre fissando 
l’orizzonte. Per limitare il malessere è utile 
fermare l’auto per qualche minuto e pren-
dere una boccata d’aria fresca oppure an-
che abbassare i finestrini. Non serve evitare 
di mangiare prima di salire in auto, perché il 
corpo necessita sempre della giusta alimen-
tazione, ma, specie in previsione di viaggi 
lunghi, è meglio fare solo pasti leggeri. Con-
tro il mal d’auto è importante far rilassare i 
muscoli del collo, usando magari un cusci-
no anatomico. Ci sono anche in commercio 
farmaci specifici anti-cinetosi, che comun-
que non vanno mai usati dal guidatore in 
quanto procurano sonnolenza; è sempre 
consigliabile una prescrizione medica, per-
ché non tutti i soggetti sono uguali, specie 
se ci sono patologie in atto e se si stanno 
facendo altri trattamenti farmacologici.

pICColI QuIz autoStraDalI

uscita da area di servizio 
Uscendo da un’area di servizio si percorre  
la corsia di accelerazione. 
Si deve dare la precedenza ai veicoli soprag-
giungenti da sinistra in normale circolazione?  
Sì, in uscita da un’area di servizio chi proce-
de sulla corsia di accelerazione per immet-
tersi in quella di marcia deve sempre dare  
la precedenza a qualunque veicolo. 

inversione di marcia
È ammessa l’inversione di marcia attra-
verso i varchi che si aprono nei guardrail  
al centro delle carreggiate autostradali? 
No, mai. 
L’inversione di marcia in autostrada è vieta-
ta sempre, anche in assenza di un segna-
le che in prossimità del varco impedisca  
questa pericolosissima manovra.

Punto Assicurativo
...e altre notizie utili dal mondo delle 
  problematiche automobilistichedi Renato Donati
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ASSicuRAZioNi SENza CoNVENzIoNE NazIoNaLE
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PRAtiche e teSSeRAMeNto info AGGioRNAte Al MARZo 2019
REINtRoDUzIoNE tESSERE FaMIGLIaRI  (CIRC. aSI  N° 2 DEL 25/01/17)

pratICHE aSI
Dove richiedere la documentazione 

e a chi spedirla

Per info contattare il Fiat 500 Club  
Italia  (tel. 0182.582282 dal lunedì al venerdì 
8,30-12,30/15,00-18,00 e il sabato 8,30-
12,30, email: sociasi@500clubitalia.it) 
per richiedere la spedizione della moduli-
stica da compilare oppure la Commissione 
Tecnica al 338.9311283 (Enrico Bo) o al 
347.1061434 (Carlo Giuliani). 

Pratiche asi trattate dalla 
Commissione Tecnica del Club:
➊ Attestato Datazione e Storicità (ADS): 

non viene più rilasciato. Viene rilascia-
ta gratuitamente, unitamente al CRS, 
un’attestazione ai fini della storicità del 
veicolo con la funzione di ricevuta di 
iscrizione presso i registri dell’ASI.

➋ Certificato di Rilevanza Storica e 
Collezionistica (CRS). Secondo il D.M. 
del 17 dicembre 2009 è il documento 
ufficiale che determina lo stato di Vei-
colo di Interesse Storico e collezionistico 
(se viene richiesto per i veicoli circolanti, 
il costo è di 20 € per le auto e di 10 € per 
le moto). Con esso si possono riammettere 
in circolazione veicoli radiati per demolizio-
ne, radiati d’ufficio, radiati per detenzione 
su suolo privato, di provenienza estera e di 
provenienza sconosciuta. In tal caso i costi 
sono di 105 € per le auto, 60 € per le moto.

➌	Certificato di Identità (Omologazio-
ne Targa Oro; costo 105 € per le auto 
e 60 € per le moto. Gratuito per i veicoli 
ante 1918. Se richiesto contestualmen-

Da disposizioni della Segreteria Gene-
rale ASI, qualsiasi richiesta DEVE essere 
inoltrata al Club Federato di appartenen-
za. NON si devono inoltrare le pratiche  
direttamente in ASI. 

Per qualsiasi pratica occorre essere 
Soci del Fiat 500 Club Italia e dell’ASI 
per l’anno in corso. Si ricorda che una 
volta ottenuto/i il/i certificato/i occorre 
rinnovare annualmente le quote delle 
tessere per rendere validi i documenti,  
soprattutto se richiesti a fini assicurativi.

Una volta compilata, la domanda, corre-
data con fotografie, documenti e quan-
to richiesto sulla circolare informativa al-
legata, va spedita alla Sede del Club (Via 
Roma 90 -17033 Garlenda - SV).

te al Certificato di Rilevanza Storica e 
Collezionistica, il costo per le due prati-
che è di 105 €). Viene rilasciato assieme 
alla cosiddetta Targa Oro. È il documen-
to ASI che certifica la storicità del veicolo 
nel rispetto della configurazione origina-
ria. La domanda deve essere consegnata  
dal Club in ASI 30 giorni prima della 
data della sessione di verifica a cui si è 
intenzionati a partecipare (elenco ses-
sioni su www.asifed.it). È opportuno 
che la domanda, completa in ogni 
sua parte giunga alla Commissione 
Tecnica del Club almeno 50 giorni prima 
di tale data.

❹	Carta d’Identità FIVA (costo 105 € 
per le auto). È il documento che consen-
te la partecipazione a manifestazioni/
gare nazionali e internazionali dove è 
previsto questo certificato.

➎ Carta ASI per ciclomotori. Ha un’ef-
ficacia esclusivamente privatistica e non 
può sostituire il CRS stabilito dallo Stato. 
Con questo documento, che ricalca il 
CRS, il ciclomotore viene iscritto nel Regi-
stro ed ha un proprio numero d’ordine.

suggerimento
Siete in difficoltà nella compilazio-
ne? Potete rivolgervi ai Commissari Tec-
nici, ai Commissari e Collaboratori ed alla 
Segreteria. Dopo circa 60 gg è opportuno 
chiamare la Commissione Tecnica o la Se-
greteria per sapere lo stato delle pratiche. 

Modulistica e  
compilazione domanda

La modulistica deve essere quella in corso 
di validità e la domanda va fatta perve-
nire al Club compilata in ogni sua parte 
come da informativa allegata. Sono state 
reintrodotte le Tessere Famigliari. La 
famigliarità prevista è tra marito/mo-
glie/figlio-a/padre/madre. Il famigliare 
convivente, proprietario di un veicolo, 
può usufruire della tessera Asi del  
Socio per la richiesta di un Certificato di 
Storicità. Specificarlo quando si richie-
de la modulistica. Per agevolare i Soci, 
la Commissione Tecnica può, su espressa 
richiesta del Socio, rilasciare un’attestazio-
ne di pratica in corso. Tale documento non 
ha nessun valore, poiché solamente con 
l’emissione del certificato da parte dell’ASI 
la vettura è a tutti gli effetti registrata.

Rapporti con le assicurazioni
Si consiglia vivamente a chi abbia stipulato 
una polizza assicurativa per auto storiche di 
contattare la propria Compagnia con 
largo anticipo sulla scadenza per verificare 

se sia necessario integrare la documentazio-
ne relativa al veicolo (richiedere alla Compa-
gnia l’esatta denominazione del documen-
to eventualmente richiesto). Ciò per evitare 
che, al momento di rinnovare la polizza, ci si 
trovi di fronte alla richiesta di un certificato 
che non si può ottenere in tempi brevi.

ulteriori notizie
La Commissione Tecnica può trattare 
tutte le pratiche ASI di qualsiasi veico-
lo (auto, moto, autocarri, veicoli utilitari, 
veicoli trasporto persone, caravan, autoca-
ravan, trattori, aerei, natanti, veicoli milita-
ri) di qualsiasi marca di proprietà del Socio. 
È inoltre possibile richiedere CRS per i Soci 
non tesserati ASI ad un costo diverso: con-
tattare la Segreteria. I CRS per autocarri e 
veicoli trasporto persone vengono rilasciati 
anche se non fosse stata azzerata la porta-
ta o eliminata la licenza trasporto persone e 
annotata sulla carta di circolazione. Se oc-
corresse il CRS per l’assicurazione, chiedere 
alla Compagnia le disposizioni in materia. 
La Commissione Tecnica si occupa anche di 
fornire documentazioni per i restauri del-
le 500 e delle altre vetture dei Soci, ricerche  
d’archivio di vario genere e valutazioni vettura.

Targa di Registro
Per richiederla occorre compilare la cedola 
pubblicata a pag. 61 e seguire le istruzioni 
riportate. Verrà spedita la documentazione 
per la domanda. Si ricorda che tale Targa e 
il Certificato di Registrazione allegato non 
hanno valore legale o commerciale 
e non sono valide per la stipula dei 
contratti assicurativi. Il Regolamento 
della Targa di Registro è riportato sul sito 
e allegato alla modulistica della domanda.

assicurazioni
L’ASI ha concluso un accordo con una 
Compagnia Assicuratrice. 
Se interessati, o per semplice curiosità, è 
possibile richiedere un preventivo telefo-
nando o inviando una email. 
Sul sito dell’ASI www.asifed.it è possi-
bile prendere visione delle tariffe praticate. 
Info: 011.0883111 - Fax: 011.0883110

info@pertesicuro.com 
federica@pertesicuro.com

emanuela@pertesicuro.com

La Segreteria ASI, su disposizione del 
Consiglio Federale, può provvedere ad 
effettuare l’aggiornamento dei pas-
saggi di proprietà sui  CRS attraverso 
l’apposizione di un timbro sul certifi-
cato originale. L’aggiornamento della 
proprietà costa 10 € al richiedente.
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Ecco l’elenco dei Commissari di Registro e dei Collaboratori disponibili per la correzione della/e domanda/e delle 
pratiche ASI richieste per qualsiasi veicolo, prima dell’inoltro alla Commissione Tecnica del Club. Commissari e Collaboratori 
non compileranno per voi la/e scheda/e, ma vi potranno fornire chiarimenti per l’inserimento dei dati richiesti.

ConSErVatorE 
E COMMISSARI TECNICI 
Enrico BO
Commissario Tecnico e
Conservatore del Registro
338 9311283
registro.storico@500clubitalia.it
Carlo GIULIANI
Commissario Tecnico
347 1061434
c.giuliani@500clubitalia.it

Fermo - Marche .......................................... (FM)
Bruno ROSSINI
348 3208446 - 340 5737905
tel/fax 0734 623952
andreina55@hotmail.it
Foggia - Puglia ..............................................(FG)
Massimiliano TESTA
339 7748706 
romeotesta@hotmail.it
Trapani - Sicilia ..............................................(TP)
Lorenzo INGRASSIA
Mercoledì e Venerdì 16-18
328 1109708 - 340 9908408
lorenzoingrassia@outlook.it

CoMMISSarI
DI REGISTRO
Torino - Piemonte .......................................(TO) 
Michele GALLIONE 
Archivista di Registro 338 7572990
sociasi.registro@500clubitalia.it
Torino - Piemonte .......................................(TO)
Camillo LUCENTI
Consulente di Modello
Martedì e Giovedì 20 alle 21.30 
340 3014960
camy_lu@yahoo.com
Torino - Piemonte ......................................(TO)
Marco VALABREGA
D-F-L-R   
Tutti i giorni - 338 7543762
m.valabrega@500clubitalia.it

Imperia - Liguria .........................................(IM)
Alberto BERTOLI
D-F-L-R
Martedì e Giovedì  
Ore 8-12/15-19
0184 485962 
347 2621276
bertolialberto500@tiscali.it
Bergamo - Lombardia ..........................(BG)
Villiam GRANATI
Steyr Puch
Tutti i giorni - 335 225479
w.granati@500clubitalia.it
Bergamo - Lombardia ..........................(BG)
Federico MOIOLI
Nuova 500 1957>1960  
D-F-L-R  
Tutti i giorni 9-21   
338 2295888
f.moioli@500clubitalia.it
Milano - Lombardia ..................................(MI)
Simone TORTINI
F-L-R - Dopo le ore 19.30 
349 4790911
simo_500@hotmail.com
Dolo - Veneto .................................................. (VE)
Bruno MASATO
500 D F L R  
cell. 329 2037133 
(anche su WhatsApp)
Bologna - Emilia-Romagna ..............(BO)
Renato DONATI
Abarth 
Tutte le sere dopo le 21
333 2184321
renato.donati@fastwebnet.it
Modena - Emilia-Romagna ............(MO)
Roberto POLA
Scoiattolo-Fuoristrada 
Allestimenti Speciali
347 4853366
registro_500scoiattolo@hotmail.com

Roma - Lazio .........................................(Roma)
Marco CORSINI
Nuova 500 1957>1960
Martedì e Venerdì  
dalle 17 - 338 2013918
dalle 21 alle 22 - 06 99900176 
corsaroblu1971@hotmail.it
Roma - Lazio .........................................(Roma)
Carlo de BONIS RICASOLI
Nuova 500 1957>1960
Giovedì e Sabato 16-20
338 9934383
blackdanny@virgilio.it
Roma - Lazio .........................................(Roma)
Antonino VILLA
500 Giannini 
Tutti i giorni 16-19  
06 9632582
tvilla@tiscali.it
Salerno - Campania .................................(SA)
Francesco d’ALBERO
338 6359800
francescoleondalbero@libero.it
Bari - Puglia ..................................................(BAT)
Tommaso de TOMA
D-F-L-R 
Tutti i giorni 8-20
tel/fax 0883 580195  
347 6430701
tommasodetoma@libero.it
Foggia - Puglia ..............................................(FG)
Matteo COTRUFO
Dal Lunedì al Venerdì
9.30-12.30/16.30-19  
333 3217803
matteo.cotrufo@tiscali.it
Catania - Sicilia .............................................(CT)
Giuseppe CUSCANI
D-F-L-R - 348 8737601
g.cuscani@hotmail.it
San Fratello - Sicilia .............................(ME)
Antonio MIRENDA
Nuova 500, D, F, L, R
Dom.-Lun. 9-16; altri giorni 13-16
328 8993649 
antonio.mirenda@500clubitalia.it

nuovi inserimenti
Montalcino - Toscana .............................(SI)
Andrea BALDINI
D-F-L-R - Tutti i giorni 9-22 
338 9661981
andreabaldini230@alice.it
Bisceglie - Puglia ..............................(BAT)
Antonio BELSITO
D-F-L-R - Giorni feriali 10-12 e 17-20
366 2247642 - 320 6467575
totocry@fastwebnet.it
totoby@libero.it
Per la sola Sicilia
Gaspare LA COMMARE
Giannini - Tutti i giorni 18.30-21 
333 5290673
gaspare590@tim.it

CollaBoratorI
Bergamo - Lombardia ..........................(BG)
Antonio CASSELLA
035 656763 - 335 6021905
info500@antoniocassella.it
Vicenza - Veneto ...........................................(VI)
Mauro PANZOLATO
Orario: 12-14/17-19
348 0406943
mauro.panzolato@libero.it
Reggio Emilia - Emilia-Romagna....(RE)
Matteo OLIVETTI
345 8546169
matteo.fiat500@gmail.com
Piano di Sorrento - Campania ...(NA)
Raffaele STAIANO
Tutti i giorni 18,30-21 - 380 
6672373
raffaele500@alice.it
Serrastretta - Calabria ........................(CZ)
Angela FAZIO
Tutti i pomeriggi - 333 4840209
Tempio Pausania - Sardegna ......(OT)
Giacomino DEIANA
340 6683662
info@bebmillemiglia.com ✃

                targhe di registro storico di modello

COGNOME................................................................................................................................................................................................................................ 

NOME....................................................................................................................................................................................................................................

VIA......................................................................................................................................................................................................................... N.......................

CAP......................................................  CITTÀ............................................................................................................................. PROVINCIA......................  

EMAIL........................................................................................................................... NUMERO TESSERA..................................................................... 

COSTO 60 €  COMPRENSIVO dI TARGA, CERTIfICATO dI REGISTRAzIONE E SPESE dI SPEdIzIONE
Tempi di COnSegna 45 giORni

dATA................................................................................................... fIRMA...........................................................................................................................

Questa targa non ha valori fiscali, assicurativi o commerciali, come da regolamento specificato sul sito. 
I dati verranno trattati seguendo le disposizioni della legge 679/2016; firmando se ne autorizza il trattamento. 
Inviare via fax 0182580015 via email info@500clubitalia.it oppure via posta il presente modulo + copia della ricevuta 
di versamento di 60,00 € con causale “Targa di Registro”.  Fiat 500 Club italia - Via Roma 90 - 17033 garlenda (Sv)  
C.C.P.: 10786176 - IBAN: iT05U0760110600000010786176 (Banco Posta).

nuova targa 
di registro

FONDATO	A	GARLENDA	NEL	1984
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CaLENDaRIo RADuNi FieRe
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FiDuciARi ItaLIaNI
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aiuto per la modulistica
Ricordiamo ai Soci che è possibile scaricare dal nostro sito www.500clubitalia.it il facsimile della presentazione della 
domanda per il Certificato di Identità (Omologazione Targa Oro), comprensivo di esempi di inquadrature fotografiche,  
documenti, campionatura colori e materiali. Disponibili anche gli esempi pratici per la compilazione del modulo per  
la richiesta di Certificato di Rilevanza Storica per i vari modelli base di 500 (Nuova 500, 500 D, 500 F, 500 Giardiniera Fiat, 
500 Giardiniera Autobianchi, 500 L, 500 R). Chi avesse difficoltà di accesso a internet può farne richiesta alla segreteria 
chiedendo di Monica: tel. 0182 582282, sociasi@500clubitalia.it.

COGNOME.......................................................................................................... NOME......................................................................................................... 
IndIcare solo 1 IndIrIzzo, Quello dove rIcevere la posta

VIA......................................................................................................................................................................................................................... N.......................

CAP......................................................  CITTÀ.............................................................................................................................................................................. 

LOC.  /fRAzIONE.........................................................................................................................................................................PROVINCIA....................

TEL................................................... fAX.................................................. EMAIL......................................................................................................................

LUOGO dI NASCITA...................................................................................................................................... dATA.............................................................

TIPO (500, d, f, L, ETC.)................................................................................ ANNO dI IMMATRICOLAzIONE*.................................................

TARGA AUTO........................................................................................COLORE................................................................................................................. 
*si accettano solo 500 immatricolate dal 1957 al ‘75. Iscrizione valida per tutte le 500 intestate all’iscritto e si versa 1 sola quota

SOCIO PRESENTATO dA (specificare n. tessera e nome)..................................................................................................................................

............................................................................................................................................................................................................................................................ 
Per l’iscrizione: rispedire il presente modulo compilato in stampatello + ricevuta del versamento sul 
C.C.P. 10786176 - IBAN  IT05 U076 0110 6000 0001 0786 176 (Banco Posta) intestato al FIAT 500 
Club Italia  al seguente numero di Fax 0182580015. Indicare nella casuale il nome dell’iscritto che 
compare sul modulo di iscrizione. Non è possibile avere la tessera in giornata, esistono tempi tecnici. 
La quota per il 2019 è di 48 € si prega di non inviare fotocopie del libretto. L’iscrizione si intende 
per anno solare (Gennaio-Dicembre). Attenzione: la tessera scade il 31/12/2019.

COdICE fISCALE....................................................................................................................................................................................................................

    fIRMA.............................................................................................   

I dati verranno trattati seguendo le disposizioni della legge 679/2016; firmando se ne autorizza il trattamento.

Fiat 500 Club italia - Via Roma 90 - 17033 garlenda (SV) 
Tel. 0182.582282 - Fax: 0182.580015 - C.C.p: n. 10786176
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n° 4 Notiziario - aNNo XXXi - € 3,00 - LUGLio/aGoSto  2019 

prima iscrizione solo per nuovi soci

✃

ISCRIzIONE ALL’A.S.I. (FACOLTATIVA): Inviare per posta o via email la copia del libretto di circolazione (solo 
le pagine con i dati tecnici dell’auto), il certificato di proprietà, la copia del tesserino del Codice Fiscale e la copia della ricevuta  
di versamento di 42 € (specificare nella causale “iscrizione A.S.I.”). L’iscrizione si intende da gennaio a dicembre.

È possibile effettuare un unico versamento di 90 € (”iscrizione Club + A.S.I.”). Una volta iscritti A.S.I., per richiedere 
i certificati della vettura, è necessario contattare la Segreteria.

VERSAMENTI E CONTATTI: Sul CCP 10786176 oppure con bonifico bancario (Iban  IT05 U076 0110 6000 0001 0786 176
Banco Posta) intestato a FIAT 500 Club Italia via Roma 90, 17033 Garlenda (SV). Indicare sempre il numero tessera. 
Contatti segreteria: info@500clubitalia.it - fax 0182580015.

BOLLO: Va pagato se l’auto circola. I veicoli con più di 30 anni pagano un bollo ridotto stabilito dalla regione di residenza 
(consultare l’ACI).

Iscriviti online
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Garlenda 2019

Gli oli lubri�canti Bardahl,
grazie alla loro

formulazione unica 
al mondo, garantiscono 

una lubri�cazione e protezione
di livello superiore 

ed un migliore 
funzionamento 

del motore 
della tua automobile.

Scopri perché su
Bardahl.it.

Metti Bardahl
al prossimo cambio dʼolio

www.bardahl.it

AMO LA MIA AUTO
PER QUESTO USO BARDAHL,

E TU?

@bardahlitalia#bardahlitalia
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Cod. Da Motor 600262, 610587, 610588, 611637 (cod. conv. 4513 e 4665).
Per tutte le informazioni sulle condizioni contratturali rivolgersi a una delle agenzie Allianz  
i cui indirizzi si trovano su www.allianz.it o chiamando il numero verde 800 68 68 68.
*  Con “Certificato di Rilevanza Storica e Collezionistica per autovetture e motocicli” (CRS)  

o “Carta ASI di Storicità per i ciclomotori” (CSC).

In collaborazione con:

30% di sconto
sulla tariffa Furto e Incendio,  
per le Fiat 500 immatricolate  
tra il 1957 e il 1977

68% di sconto
sulla tariffa RCA Bonus / Malus,  
per le Fiat 500 immatricolate  
tra il 1957 e il 1977

25% di sconto
sulla tariffa RCA Bonus / Malus,  
per tutte le altre autovetture a uso 
privato non storiche

I numeri sono importanti quando aumentano la sicurezza e aiutano la tua passione. Abbiamo aggiunto un valore in più alla tua serenità: 
il 30% di sconto sulla tariffa incendio e furto della tua Fiat 500 storica.
Uno sconto che completa un’offerta esclusiva per la sicurezza della tua auto. Infatti, presentando in una Agenzia Allianz la sola tessera 
del Club, in corso di validità, ottieni un sorprendente sconto del 68%, per la tua 500 storica, sulla già vantaggiosa tariffa RC Auto di Allianz. 
Inoltre, se l’hai già assicurata con Allianz e possiedi altre Fiat 500 storiche, le assicuri con il 72% di sconto, sempre sulla tariffa RCA.
E non finisce qui. Continuano sempre gli importanti sconti riservati ai Soci:  lo sconto del 25% sulla garanzia RCA e del 35% sulla garanzia 
Furto e Incendio per la tua auto “non storica”; fino al 50% di sconto sulla tariffa RCA Bonus / Malus per le autovetture di interesse storico e 
collezionistico e fino al 35% di sconto sulla tariffa RCA per motocicli e ciclomotori di interesse storico e collezionisti.* 

Allianz e Fiat 500 Club Italia. La passione è assicurata.

Ci sono sconti  
che parlano  
al cuore
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